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Presidenza del Vice Presidente MOLE

RREISIIDENTE. La seduta è aperta (ore
17).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta del 21 novembre.

MEiRLIN ANGELINA, Se,gretaria, dà let~
tura del proceS810verbale.

PiRESIrDENTE. Non essendovi osservazio~
ni, H processo verbale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se~
natori Canonica :per giorni 5e Sanmartino per
giorni 4.

N on essendovi osservazioni questi cangedi
si intendona ,cancessi.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRES,IrDENTK Camunico che il -Presiden~
te della Camera dei deputati ha tras!ffiesso
seguenti disegni di legge:

«Aipprovazione ed .esecuzione dell' Accarda
fra l'Italia e la Svizzera relativa ai servizi
aerei con Annesso e Scambio di N ate, concLU~
sa in Rama il 4 giugno 195'6» (22'69);

«Rati.fica ed esec'llzione della Convenziane
relativa alla ,costituzione della ,società eura~
pea per il finanziamento di materiale ferra~
viaria "Euro,fima" con annessa ,statuto, d.el
Protocollo addizionale alla Convenzione stes~
sa, nonchè esecuzione del Pratocolla di ,firma,
firmati a Berna il 20 ottobre 1955» (2270);

«Ratifica ed ese-cuzione dell'Accordo tra la
Italia e la Grecira relativo ai servizi aerei con
Annesso e Scambio di Note, ooncluso in Roma
il 216 maggio 195'6» (2-271);

«Ratifica ed esecuziane deilla Convenziane
sul-la legge applkahile' alle vendite a carat.
tere internazionale di oggetti mOlbili earpo~
l'ali, ,firmata a l'Aja il 15 giugno 1955»
(2272) ;

« Madi,ficazione degli articoli 164 e 175 del
Codice penra:le» (12273), di iniziativa dei de~
putati Degli Occhi ed altri;

«Praroga dei termini previsti dall'artico~
lo 4 della legge 20 aprile 1952, n. 524. sui
piani regalatari, e dell'articala 17 della legge
2'7 ottabre W51, n. 1402, sui 'piani di ricostru~
zione» (2,275);

« Spesa straardinaria di lire -900 milioni -per
la riparazione dei danni recati alla rete delle
strade e autostrade statali dalle avverse con.
dizioni meteorolagiche» (2276);

«Deroga all'articolo 516 del regia decreto
18 navemhre 1923, n. 2440, e successive mo-
di,ficazioni, per il pagamenta delle spese re~
lative all'indennità speciale giornaliera di
pu,bblka sicurezza, all'indennità giornaliera di
ordine pubbHco ed all'indennità di trasferta
e missione al personale del Corpa delle 'guaI".
die di pubblica' sicurezza e dell' Arma dei ca~
rabinieri» (2277);

«Riforma. del trattamento di 'quies,cenza
della Cassa per le pensiani ai sanitari e mo~
dHkhe a'gli ordinamenti degli Istituti di pre~
videnzapresso il Ministera del tesoro»
(2278) ;

« Madifioa alla legge 6 agosto 1954, n. 858,
rig'llardante le qualifiche del Ipersonale dei
pubblici servizi di trag,porto in concessione»
(.2279), di iniziativa dei deputati Calvi ed al~
tri, Chiaramella ed altri, Di Vittario e Santi;

«Riconoscimento dell'anzianità di servizio
al persanale degli uffici del lavo-l'o inquadrato
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nei ruoU organici di cui al decreto del Pre~
sidente della Repubblica 19 marzo 1955, nu~
mero 520» (228'0), di iniziativa dei deputati
Cappugi ed altri.

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio !di !presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il seguente disegno di legge di ini~
ziativa:

dei senatori Ravagwan, Pellegrini, Bolo~
gne,si e Pastor,e Ottavio:

« Sospensione degli sfratti a tutto il 1959 nel
territorio di Trieste» (2268).

Comunico inoare che il Ministm iper gli af~
fari esteri ha presentato il seguente disegno di
legge:

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo che
apporta modifiche aHa, Convenzione del 12 ot~
tobre 1929 per l'unifkazione di alcune regoLe
relative al trasporto aereo internazionale, fir~
mato a l'Aja il 28 settemb~e 1955» (2274).

Questi disegni di le'~ge saranno stampat,i,
distribuiti ed as'Segnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio ,di deferimento di disegni Idi legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltàconferitagli dal Regol,amento, il
Pfiesidente del Senato ha deferito i se.guenti
disegni di legge all'esame ed all'approvazione:

della 1" CommiS'sione permanente (Affarl
della Presidenza del Consilglio e dell'interno):

«Modifica dell'articolo 2 della legge 3 no.
vembre 1954, n. 1042, in materia di contributo
per il sQ.ccorso invernale» (1712~B), di inizia~
tiva dei deputati Carcaterra e Chiaramello,
previo parere della 5a CommisBione;

« Concessione di una sovvenzione straordi-
nari,a a favore dell'Opera nazionale per la pro.
tezione della maternità e dell'infanzia» (2258),
previo parere della 5a 'Commissione;

del4a 4" Comrnissione permanente (Difesa):

«Modifi,che al regio decreto~legge 10 di.
cembre 19,3,4, n. 2126, convertito nella leggr
8 aprile 193,5, n. 810, sulla conces,sione di un
premio a favore degli a,cquirenti di aeromo-
bili da turismo» (225'6), 'previo parere della
5a Commissione;

dJella 6" Commissione permanente (,Istruzio-
ne pubblica e belle arti) :

«OI1dinamento delle carriere e trattamento
economico del personale insegnante e direttiva
degli istituti di istruzione elementare, secon.
daria e arti'stica» (2237), previ pareri della
1a ,e della 5" Commissione;

« Costituzione di un Ente per le Ville Ve~
nete» (2247), previ pareri della la, della 2", del~
la 5a, della 7a e della 9' Ccmmissione.

Annunzio Idi rdeferimento di disegni di legge
all' esame di ,Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico ,che, valend'Oisi
della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge all'esame:

della 1" Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Istituzione della provincia di Avezzano»
(2248), di iniziativa dei senatori Tirabassi ed
altri, previ pareri della 2a, della 5" e della
7' Commissione;

della 3a Commissione permanente (Affari
esteri e colonie):

«Approvazione ed esecuzipne dell' Accordo
di collaborazione tra l'Italia e gli Stati Uniti
Q'America sugli usi pacifici dell'energia ato~
~ica, concluso in Washington il 3 luglio 1957,
con Note connesse del 3~11 luglio 1957»
(2230~Urgenza), previo parere della 9" Com~
missione.
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Variazione
nella composizione di Gruppo parlamentare.

PRESIDENTE. GOIr.Jù.l1ico che il senatore
Giuseppe Paratore è 'entrato a far parte del
Gmppo Misto.

Per episodi di intolleranza in Alto Adige.

RAFFEINER. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RAFFEINER. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, signori del GoverThO,mi sento
obbHgato a dkhiarare, a titolo personale, che
deploro e oondanno l'attentato dinamitardo col
quale, venerdi scorso, è stata profanata la tom~
ba del senatore Ettore Tolomei, nel piccolo ci~
mitel10 di Montagna, accanto 'alla strada dell::t
Valle di Fiemme. Non meno deploro le offese
recate al ,sentimento l1azi'onale degli italiani da
elementi irresponsabili, mediante ~rida, ostili e
volantini distribuiti in occasione dell'adunat.:!
delle nostre genti ,a Castel Firmiano.

Penso che il mio amk~o e C'ollega Braitenberg,
che non è presente in Aula, e 'col quale 110nh0
potuto conferire sull'argomento, concordi con
me in questa mia condanna e deplorazione. Non
intendo, per 'ades,so, ,aglgiu[l,gere alt,ro.

PRESIrDENTE. Prendo atto oon sodd,isfa~
zione delle dichial1azironi del s.enatol1e Raffei~
nel', ,che hanno sti.gmatiztzato un gesto di vio~
~én.za e di inciviltà, al quale il Senato nOon
/può rest'are indiffer,ente.

per il ,centenario della nascita di Filippo Turati.

PIRESliDEiNT.E. Ha chiesto di parlare il se~
natÙ're Schiavi. N e ha bcoltà.

SCRIA VI. Signor Presidente, signori del Go
verno, onorevoli senatori, spetta a me, quaìe
decano del Gruppo socialis,ta democratico, evo~
care nel 'c,en'oenario delta sua nascita, la fi'gura,
di Filiplpo Turati quale paI1lamentare, per qua~
si trent'anni, fra i due ,secoli. E lo f3lrò 'conci~
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samente, con affetto filiale e con devozione di
dis.cepoll().

Filippo Turati nacqUe a Canzo, in quel di
Corno, il 26 di novembre del 1857, da ?ietro
Turati, un alto Magistrato amministrativo che
finì la ,sua earriera come Prefetto del Regno e
da una gentildmma del luogo, Adele De Gio~
vanlll.

Baciato ,in fronte dal generale Garibaldi sul
sag-rato del Duomo di Milano ancora quattren~
ne, d'ingegno viva<CÌssimo, si laureò precoce.
mente in legge; poeta, pubblica un volume di
strofe; avvÙ'cato, difende nel 1886 il Partito
operaio dall'acc-usa di assoc'iazione di malfatto~
l'i; sociologo, stende un libretto di appunti slù.i~
la questione generale: « Il delitto e la questio~
ne sodale»; socioalista, formatosi sul «Capj~
tale» di Marx e su «Dall'altra slponda.» del
socialista russo Alessandro Rerzen, abbandon
na ogni altr,a forma di attività, per darsi aHa
divulgazione dell'idea socialista, e dedicarsi al~
fapostolato per l',elevooione dei lavmatori ita~
li,ani,che avrà fine soltanto ,coOnla sua morte.

Eletto nel V,collegio di Milano nel ,giugno del
1895 dove'Va rimanere alla Oamera fino alla,
fuorus:eita ,avenhmana ,del 192,5, ,con la paren~
tesi di ,cir,ca venti mesi p,er ia sua redu:sio~
ne a Portolongone in seguito 'aHa condanna
per i fatti di Milano del maggio 1898. ,pl1e,sdin~
dendo dalla sua moltep:lÌice attività fuori della
Camera, con gH articoli su « Critka sociale»,
La rivista da lui diretta fino dal 1891, con i di.-
scorsi nei ,cong;ressi s'O'CÌiali,sti, neUe piazze e
nelle ,sale di ogni parte del Paese, con le lette~
re a chiunque a lui si rirvolgeva per consiglio
ed ,a,iuto, col carteggio mantenuto quotidiana-
mente con la sua ,compagna Anna Kuliscioff
dal 1896 wl 192,5; relstringendoci ana sua par~
teC'Ìpazione ana vita ,parlamentare, noto che
egli intervenne nelle discussioni di ogni gene~
re, tra il 1896 e il 1923, 256 volte, più frequen~
temente nel 1917 e nel 1919 con 19 discorsi c
con sedici nel 1921.

L'ultimo definitivo di,sC0I1s0di carattere po~
litico paI1lamentare, Filippo Turati doveva pro~
nunciar10, con lo strazio nel C'uore e il singultu
in gola, fuori dell' Aula davanti aUe opposizio--
ni 'riunite il 27 di giugno 1924, per commem(J~
rare il suo di8'cepolo prediletto Giacomo Mat~
teotti.
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Nella sua eloquenza sempre sobria e sostan~
zios,a, ferrata di cifre, trutto dello studio del
documenti e di citazioni degli avversa,ri ,sapien~
ti, si ,giovava di tutti gli articoli del Regoll3.~
mento per trarre vantaggi nel gioco parlamen~
tare in favore delle ,categorie \più umili, con
affettuosa sollecitudine, con senso profonda~
mente umano in discorsi, interpelLanze, inter~
rogazioni, piene di sapore, con un ,linguaggio
non mai sC'Ìattoe banale sebbene noOnricama~
to, nè leziO'so, dove s'plendeva una luce di !pen-
siero, un affiato di umanità.

P.erchè" sempre 'vi fu in lui la p'reoccupazio~
ne della sorte e della condizione dell'uomo al di
sop,r,a della stessa N azi,one ,e maglari cont'ro .La
N azione se in nome di questa si fa ,la guerra
distruggitrice dell'uomo e dei mezzi !per ele~
var10.

Elevare Ja condizione dell'uomo era p,er lui
come un dovere dell'individuo nella comunità.

Già fino dal 1892, egli esprimeva su « Criti~
ca sociale» il ,suo pensiero sul modo di pratl~
car'e l'azione parlamentare da 'p'arte dei socia~
listi in Italia.

« Un partito ~ scriveva ~ a noi sembra, a
farsi patrono e caldeggiatore di 'una idea giu~
sta, semplice, chiara, ,che può essere sentita da
tutti e SiIlluovere tutti, e ,che obbliga, i pochi,
sebbene potenti, avversari a Iscoprire le loro
batterie 'più gelosamente custodite, a mettere
fuori i più luridi e meschini interessi di casta;
a far questo un partito, .ci sembra, trova sem~
pre il suo conto. Innumerevoli sonO' le simpa~
tie che esso si acquistla, ,e per illP,ertugio aperto
della simpatia molte più ,cose entrano nei cer~
velli che non per quello, lan:gustissimo, del1a lo~
gica pura o della scienz,a. L'idea capitale dtl
partito, nonchè venire offusca,ta da queste pa;'~
ziali battaglie, ne trae anzi nuova forza e
nuova lucle ».

Sempre egli seguì questa linea di condotta,
proiettando in Parlamento ~e situazioni P'lÙ
gravi così dell'ordinamento borghese come del
malessere dei lavoratori, ,e prospettando i rì~
medi, perchè tutto il Paese li intendesse e vi
meditasse sopra.

Di qui la sua indignazione e il suo corrUiC~
cia nel 1907, perchè il partito si 3!cquieta allo
assenteismo fisico e politico dei deputati, men~
tre, quando l'az,ione parlamentare, che così si

suicida lentamente, s'ia smre.tta dalle classi in~
teressate, quando l'azione proletaria sia in essa
,rip,er,cossa e condensata, può f,ar,e dei prodigi,

« può viIllcere 1a legge delle maggioranze, può
dare ,alla storia sonnolenta dei magnifici spin~
toni ».

Ed ,anche durante 'i quattro anni della guer~
ra, sua preoccupazione costante fu quella di di~
fendere l'uomo nella piena accezione del tel'~
mine, con una passione ed un senso di Igiusti~
ZIa mmabilì, fossero ,cIvili .o militari, ,stranieri
mternati o p.oliUci confinati, .poer ognuno di
essi ,dO'mandando ai Ministri, per lettera e ,con
interrogazioni, che il loro caso foOsseesaminato
al lume di un s'enso di misura e noOncon cecità
perseC'utoria.

Vi era" nell'eswme degli atti dei dominatori
del tempo, siano essi italiani o stranieri, 'Una
così acuta prescienza dei futuri accadimen(;!
in ,conseguenza della loro politica, che la lettu~
ra dei ,suoi discorsi riesce per la generazione
che gli è succeduta, ancor oggi e fo~se anche
domani, perfettamente rispondente alla realtà
obiettiva odierna e quindi di sommo ammae-
stramento per tutti.

Così, nel suo primo dilscorso alla Camera il
10 luglio 1896, ,chiuse invoclando la libertà
a11a Sidlia e, rivolto al Presidente del Consi~
glio onorevole Starabba di Rudinì, gli dis,se:
« Ostacolando l'organizzazione e la !prop.agan~
da dei lavoratori, voi vi mettete ,attmverso
alla ,civiltà. Av,ebe un hel t'Uonar'e: "io sono
sentinelIa morta, di qui non si passa". Non
vi .confondete, mar,chese, :la stori,a Iplasserà lo
stessa ».

E ventidue anni dopo, nel novembre del
1918, di fronte alla nuova fase della rivolu~
zione russa, che è ,poi anCOI1aquella di oggi,
dichiarò: «Da ma'rxista convinto, iò non cre~
do alla dittatura di una minoranz,a quale che
essa sia; voglio l'abolizione e la fusione delle
classi, non la s:Uipremazia di una classe SU1l8
altre, sia pure la classe proletaria; e 00nside~
ro ,come perkolasa ed inane ogni anticipazione
socialista pel grado di evoJuzione concreta, eco~
nomica, tecni.ea, morale di un 'popolo ».

Perciò ,egli è riformi.sta, per la conquista,
cioè, ,giorno per giorno, di provvedimenti 18~
gislativi che difendano il fanciulla, la, donna,
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l'uomO', 'contrO' l'eccessiva 'sfruttamentO' diurna
e natturna, che aiutino il lavoratore a mig,]'io~
l'arsi, ad eleva:rsi, ad acquistare coscienza dei
suai diritti, carne dei suai doveri, per,chè, dice,
«cred,i,ama poco aUe rivoluziani nel terreno
ecanamico e melllo che mai alle ri,voluziani dei
denutriti, dei ,cenciosi, dei meno che uomini;
li lumpen~proleteriat, il proletariato dei cenci,
ci fa quasi più paura degli stessi partiti TivallU~
zionari ». «Pensiamo ~ soggiungeva ~ che

le tmsformazioni sociali siano frutto anche di
una grande elevazione di coscienze e di capa~
dtà tecTliche, morali e politkhe, la quale non
si può costituire nè anticipare violentemente;
anticiparla violentemente è fare opera reazio~
naria ».

Perciò egli fu sempre un p'ropugnatore della
moltipUcazione della s,cuola a cominciare dalla
8cuola elementare che è, disse: «il più fonda~
mentale dei servizi pubblici, quello la cui ne~
ces,sità è su:pel1ior,e a quella di tutti gli altri
servizi pubblici, viabilità, comunicazioni, poste
e telegrafi e v,ia via, perchè è il solo che dia la
possibilità deHe comunicazioni intellettuali e
morali che creano l'uomo 'e il .cittad1no ».

E alla scuola propugnò, sull'e.sempio di CJÒ
che si stava facendo a Milano, che si dessero,
come contimua~ione che la metta ,in valore e
la perpetui dal giorno in C'uiè ,wbbandonata, fin
quasi aHa vecchiaia, le bibli'Ùteche papalari, le
quali, tra l'altro, possonO' aiutare ,a incremen~
tare la produzione, perchè, diceva: «si pensi
quanto i nostI'li operai diventerebbero econo~
mkamente Ipiù pToduttivi il giorno in cui dav~
vero il loro cervelLo si muovesse, ed essi non
fossero soltanto delle ruote p,assive di un con~
ge:gno rme,ccanico che ,essi non int'endono, e
quanto si risolleverebbe la politka del Paese
quandO' i nostri elettori fossero dei cervelli che
non si contentan'Ù più delle frasi fatte e d~i
vecchi imparati,cci, perchè, come i c1ienti intel~
ligenti e colti fanno i buoni medici e disperdo~
no la stregoneria dei darlatani, così gli eletto~

l'i ,colti ed intelligenti farebbero probabilmente
i deputati meno peggiori ».

N ella sbandamenta del dopoguerra, e nel sar~
da e micidiale armeg.gia del C'l'escente fascismO',
fedele al principia tattica di costruire il nU\ì~
va 'per demalir:e il vecchia, anzichè viceversa,
nella tarnata del 26 di giugnO' 1920, in un tem~
pestivo, esauriente dis'carsa, egli pI'es,ent-ava
all'onore'V'ole Gialitti, nella sua ultima incar~

nazione, ministeri.a:le, un Iprogr,aJmma pe.r «'ri~
bre l'Hali,a», e paneva il ,dilemma aHa ibor~
ghesia: «o 'essa s,aprào vorrà, per usci're
dalla presente rovina, accettare le direttive di
questo programma, a se nO'davrà trarsi in di~
sparte e cedere al proletariatO' il potere ».

Per eliminare la dlUplice spaventasa crisi di
produziane e la -crisi dei tras'porti, occorrano,
egli dice, soprattuttO' 'i lavori sussidiati daUa
Stata, e ,speciaLmente .j lavori praduttivi, quaJi
le bonifiche agrarie.

Antkipando di 30 ,anni i tempi, affranta il
prablema del Mezzagiarna, dove e'è più di Ull
miliane di ettari da mettere .in valare can la
banifica" Icon i serbatoi, can l'elettrificaziane,
con <l'industrializzaziane, «suscitandOì ,quelle
industrie natura}j ~ eg1i disse ~ derivate dial~

l'iagric'Oltura e ,can essa 'connesse, di ,cui nai
manchiamo affatto, ande siamo tributari allo
estero per la manipal1azione di quelli che sana i
'Prodatti es,si8nziali ».

Ma, ,egli esclama: «La Stato nan ha una
direttiv,a: non ha scuole, non ha J,aharatori, di~
strugge ,la TicchezZ1anazianale a decine di mi~
liardi ».

Un annO' dopo, neLla tornata del 22 lug1ia
1921, approfittando dell'incaraggiante presen~
zaal timone del gaverno del sua a;ntko dis,ce~
polIO,e collaboratore Iv,anOi8Ba,uomi, ,riesipas,e
in un ardine del,giarno il prograll1ma per « 'l'ill~
navare l'Italia », suggerendO' n'Ùngià « pravve~
dimenti a spizzica e insufficienti», ,carne pro~
pane il GavernO"ma lUna « visiane generale ».

« ,Quanto ai fandi ~ ,afferma ~ .dabbiamo sa~
prattutto ,colpire 118,ricchezza inerte, inolperos'a,
chiamandala ,aoontribuire forzatamente ».

« la vi dico, ,signori, che vi sano interessi da
urtare, e che noi nan usciremo da questa dalo
rasa situazione se nan avremo il ,coraggio di
uTtarli fartemente, 'caraggiasamente, senza ri~
spetti umani. Allara soltantO', quando avremO'
questa, quando avremo dimostrato la valontà
di far questo, 'potrà il Gaverna domandare 1,.1,
fiducia, perchè al10ra soltanto potrà atbbando~
nare il sistema deUe blandizie maLsane, den~
reticenze, degli inganni ».

E allal'a : «O voi dunque, a noi, o tutti in~
sieme, dabbiamo adaperarci in questo sensO', se
vogliamo ver,amente salva:re il nastro IPlaies,e.
Ed lanche, amici di questa settare, se vo,gliamo
,affrettare l'avvento del socialismO'. Poichè è
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nella nuova economia ,che noi potremo, e po~
tranno le masse operaie, con le loro leghe, con
le loro cooperative, fomnarsi Ja coscienza nuv
va, innestare il nuovo diritto. Su un'economia
fradicia non c'è nulla da cr,eare, nè da guada~
gnare nè per la borghesia, nè per noi. Quesw
è il concetto che io mi faocio della grande, del--
La 'Vera rivoluzione, alquanto diverso da quella
professato da troppi dei nostri rivoluzionari 'Pa~
tentati ».

,Ma la sua voce non fu ascoltata, i suai p,ia~
ni non vennero considerati se non dopo la pa~
rentesi fasci/sta ,e dopo la secondaconfl'3.Jgra~
zione bellica. Ed inv;ano egli ,a'v,e'Va,sempre ;al~
l"alba come a,l tramonto deJla sua vita politi~
ca in Parlamento e fuori, sempre egli aveva
combattuto per la libertà, la Jihertà per la Si-
cilia, come la libertà 'per il popo}o italiano, con~
fiscata dal fascismo.

Contro H f'asciSiillo fu forse il primo a, ~et~
tare un grido di alla~me il 22 di marzo del
1921: «Comincia la guerra civile!» e conti-
nuò nei suoi frequentissimi interventi, invo~
cando l'unione di tutti gli spi'riti liberi a comin~
ciare dai popolari, ,come fece il19 di luglio del
1922.

« Ciò ,che.oggi è in questi,one ~ disse ~ non
è affatto il sodalismo, è la vit;a civile: ed ecco
il perchè, onore'Vole Granchi, i nostri voti ::;i
possono in questo momenta oonfondere con l
vostri, senza che questo voglia dire ripudio o
,rinnegamento nè della nostr,a, nè deUa vostra
fisi'Onomia ».

A trent'anni di distanza possiamo ben di~
ire, ammaestrati dai fatti, ,che egli aveva ra~
gione.

Quando, quattro mesi dopo, Turati riSlpose
all'esordio di Mussolini, ribadì energÌoCalIllell~
te il suo credo immutabile della libertà: «I
pieni 'Poteri, disse, sono il dispotismo, sono
la negazione di ogni libertà; ma la libertà è
l'ossigeno vitale dello stesso capitalismo, è la
condizione sine qua non del fiorire dell'indu~
stria e della ,civiltà moderna. La libertà data
col contagocce, sotto il vostro ,controllo; la
proclamazione ,che la stampla, prima, che Ull
diritto, è un dovere, oss'ia deve1pubblicare
quello che a v,oi piaccia; che l'associazione de~
ve passare attraverso i vostri lambkchi, tutto
ques~o è la parodia della libertà. La quale non

è soltanto il sogno dei letterati, dei !poeti, del
patriotti di un tempo, ma è la necessità eco-
nomi.ca immanente delLa vita civiLe che oggi
vivi/amo. Senza ,diess,a non :fiorisce industria
,che non sia Ipa,mssitari;a; e neppure un'agri~
coltura ,che tenti, come è urgente, di indulStri,a~
lizzarsi e ammod ern arsi, patrebbe proslpe'rare.
Senza di essa noOnvi è l'Ita:l.ia »

E l'iaffermerò : «La democrazia vincerà,
perchè deve vincere, perchè essa è la storia:
sì~ per questa semplice ragione ».

E chiuse: « P,er tutto questo, onorevole Mus,.
solini, non occorre ,essere profeti molto fini per
vedere ben presto profilarsi un'altra volta al~
l'orizzonte, in Italia, una nuova "Lega della
Libertà", una unione di tutti g1i spiriti liberi,
al dI sapra delle sfuma/tur/e, come voi le dite,
ma anche, come io pref,erisco chiamade, delle
concezioni specifiche dei vari partiti, per la
difesa della dignità umana ,anzituttoO,Ipoi ,delle
condizioni essenziali allo svilu:ppo della iCÌviltà
moderna, ,00 ,cui voi tent.ate invano di allon~
tanarci ».

«Ma intanto ~ aJmmonì ~ il proletariato

si ;preip'ari; i partiti /socialisti non si las.cino
,cogli.ere alLa s:provvista un'altra v,alta; si pre~
parino all'immanC'abile e p,rovvida successio~
ne, forse non lontana, oerto irrevocabile ».
« Perchè questa è la vi,a dell'evoluzione ill8lces~
saria. .si,gnori di quella parte delLa Camera,
chi la ,contrasta è 'paz.zo: e sarà infranto! ».

La profezia era troppo ottimista, nel tem~

'Po, ma dalla 'realtà fu ,confermata.
Filippo Tu~ati non d'oveva vedere quella

fine e quella resurrezione della iibertà demo~
cratica.

Soppresso tragicamente il ,suo figliolo 'ado.
rato, Giacomo Matteotti, spentasi la sua com~
pagna di oltre trent';anni di vita in comune è
di fraterna 'collahorazione, Anna Kuliscioff,
appartatisi e aIDlIllutoliti anche quei pochi che
svudiavano, lavorav,ano ,e alimentavano la «Cri~
tica sociale» (<<Dove sono i gio'Vani? » chiede~
va all'onorevole Corsi) accorato, stanco, umi~
liato daHa sospettosa vigilanza deUa polizia,
tr.afugato dai compagni nell'esilio, a Parigi,
riprese instanewbilmente la crociata antifasiCÌ~
sta in Fra~da, i,n Bel,gio, in Germania, in Au~
stria ed oltre Atlantico, con la p,arola e 'Call
gli scritti, ammonendo 'quei popoli a trarre
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ins€lgnamento dall.a tr:a1gedia italiana p'er non
essere travolti in un'uguale bufera.

E nel 1932 anch'egli si spense, nella ama,ra
tristez:za di non intravvedere neppure da uno
spiraglio la pre1conizz,ata fine della opprime'Il~
te, desol,ante ed umiliante dittatura ,fascista.

L'U di ,0ttO'br'e del 1948, le sue ceneri e
quelle del suo discepolo Claudio Treves, che lo
aveva seguìto un anno dopo nella tomba, ven~
nero trasportate in P,atria a Milan'O, ed allo~
ra, dcordandolo dallo scanno presidenziale del~
la Camera dei deputati, l'onorevole Granchi
ebbe a pronunciare le parole che n'Oitutti, og~
gi, possiamo f,ar nostre: 1« Turati e Treves
sono attuali per questo: e per la ,dirittura del
loro carattere, ,e per il cor,aJ~gio del loro intel~
letto, e per la fede nelle l'Ora idee, e per la
devozione che ,essi ebbero verso le ildealità e
gli i,stituti democratici cihe l'alppr,esentano e
si spas,ano all'interess'e di un po'po~o». (Ap~
plausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di 'Parlare il SE'-
natore Barbareschi. N e ha facoltà.

BARBARE:SCHI. Onorevole Presidente, il
gruppo del P.artito socialista italiano non può
rinuncia,re, anche dopo il discorso del collega
Schiavi, a ricordare Filippo Turati, perchè egli
non fu solo tra i fondatori del nostro Partito,
ma fu l"ispir:ator'e prinCÌ1paIe di tutta l'azio~
ne del nostro Partito, influenzandolo anche
quando, nei congressi, restava in minoranza.

Filitppo Turati rimase nel P.artito semp'fe,
:aThchequando la frazione riformistica ne uscì
C'on uomini di alta elevatura, che ricordiamo
Icon affetto, quaE Bissolati e Bonomi.

Egli rimase per1chè disse e insegnò sempre
che la forza della classe lavoratrice sta nella
sua unità, che la forza dei socialisti sta nella
loro unità e nella .loro disciplina.

È coo questi se,ntimenti che noi ricordiamo p

veneriamo Filiprpo Turati, ispimtore ancor og~
gi dell'azione del Partito socialista. (Applau~
si dalla sinisbri).

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa'flare il se~
nator,e NegarviUe. N e ha fa,coltà.

NEGARVIiLLE. Non impossibile, signor
Presidente, onorevlolicolleghi, non impossibile

:na a,ràua, e soprattutto fuori luolgo in questa
ricorrenza, la ricerca di ciò che è ancora attua~
le dell'insegnamento di Filippo THrati. L'ope~
l1a dei grandi uomini lascia sempre aperto n
problema su ciò che è 'Vivo e ciò che è morto
del loro pensiero, della loro azione, in una pa~
'fola di quanto essi fecero durante la Loro vita.
Questo p,y'oblema però non può ,essere risolto
Icon affrettati giudizi d'occasione, ma con qli( l
ponderato studio dell'epoca in cui l'uomo orpe~
rò e dell'opera c'On la quale egli riuscì a fon~
dere la propria, personalità con gli eventi di
cui fu 'partecipe, sì da porsi, con i suoi meriti
ed i suoi demeriti, i suoi :s!Uccessie le sue scon~
fitte, nel 00rso deUa storia, a marcare della sua
pf1esenz,a i,deale ,anche i giorni e Igli anni che
sono venuti doplo la sua scompars.a.

Ardua, dice'Vo, e soprattutto f'uori posto in
quest' Aula una simile ricerca, che esige sere~
nità e, al tempo stesso, rigore di giudizio;
particolarmente ardua quando essa ha per og-
'getto una personalità come quella di Filippo
Turati, personalità complessa non'Ostante le
apparenze: ora plasticamente aderente, ora
quasi estrane.a .alla realtà dell'epoca.

Tuttavia, Slcartata .la ricerca di una attua}j~
tit di Filip'po T'urati, in cui vivace sarebbe lo
scontro fra le varie interpretazioni ~ forse
troppo alim,entate da passioni e ~nte,r€'s.si po~
litici immediati ~ resta, del fondatore del
Partito socialista, italiano, un ricordo di sti~
ma e di Y2,verenziale affetto che non alIJ1drà
disperso. E noi rievochiamo quest'O ricordo, ri~
pensando al giovane che, !Uscito da una faml~
g11iaconservatric.e per le sue tradizioni e Iper
la sua posizione sociale, si a0costa al 'mo'VilIllen~
to operaio, spinto da ancor vaghi interessi cuI ~

turali, che si confondono c'On un istinto senti~
mentale skura e che trova in esso la mollJ.
che determinerà l'intero corso della sua vita.

L'animo del poeta aveva scoperto, nella mi~
seria delle plebi e nello sforzo che il mondo dd
lavoro allora. iniziava per l'af:Bemazione del
suoi più element,ari diritti, ispirazione per h~
parolA di quell'Inno dei lavoratori che resta
ancora oggi il canto di lotta e disperHnza del
proletario italiano. L'intelligenza del politico
scoprì, nel1'o.r:ganiz'zazione politka dei lavo~
ratori, l'O strumento per l'emancÌpazio1ne dalJo
sfr:utt;::,mento capitalistko dene classi lavora~
trici.
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IÈ negli albori del movimento operaio itali.a~

nO' che a me pare si trovi il malgg10r valore
dell'oper,a di Filippo Turati: si tmttava, come
qlllalcuna scrisse, di dare cascienza di ,dasse ad
una p,lebe ancora infarme 'Politkamente e so~
cialmente, f,acendo in questa plebe, affamat~
di pane 'e di giustizia, una forza capa,ce di im-
porre i pI10pri diritti ad 'una bo~ghesia gret~
ta, avida, 'priva di ogni sensihilità per quella
che aUO'r,aveniva chiamata la «questione S'O~
ciale ».

Filiprpo Turati fu il ,campione di questa pro~
cesso di forma:zione deUa cosdenza di classe
d,el pI'loletari.ata italiana. E se, nei decenni ehe
seguirono, la guerra ed il fascismo dovevano
far rilevare le gravi Jaoone che permanevanO'
in tale processo di f'Ormazione, sì da rendere
impotenti, a megliO' non adeguate ai termini
della latta le classi lavoratrici, resta pur sem~
pre il fatta che è grazie a1 seme gettata da Fi-
lippo TUI'lati aHa fine del secolO' sc'orso che è
stato 'possibile al Movimeno OIperaio compi'ere
un'eslperienza, nutrita di seanfitte e di vitto~
rie, dal:la quale bisogna parti're per quei ripen~
samenti e quei rinnovamenti ai quali 'rurati
fu in gran part,e estranea, ma ,che da Turati
prendevano le mosse 'Sia per slllperare 'Che !per
confermalre i,l suo insegnamento arigi'n1ario.

E mi sia permessa di concludere con la :ei~
tazione di una 'Pa'gina scritta da Filippo Tura~
ti nel 1899. È il branO' di Ulna lettera dal 'car~
cere di Pallanz,a, indirizzata alla 'sua cl(}mpa~
gna, Anna KlIlliscioff. Egli toc;ca in questa let~
tera un problema che personalmente lo interes~
sava da vidno: il prablema della sua Vossibi1e
'scal"cer,azione, in s'e'giuita a un certo atto di in~
dulto di cui ,gli era giunta l'eco in carcere. E.g1i
s:crive: « Se sarannO' ancora sul tappeto le leggi
sc-ellerate ,che 'Propone Pelloux, come non Iget~
tarsi suibito neHa mis'chia, deputata o nO',pro~
fittanda anche di quel pO"di fugace aureola del~
l'evasa di ,galera, per cantrastarle in tutti i mo~
di? Sana certo (ma non l'ho scritto 'per quest0,
giacchè mi viene in mente 3010 in qlllesta pun~
to) che tu ammirerai questi miei eraici furo-
ri, che, ,a dir vero, nan mi somigliano troppo.
Ma ~ per scettka che io sia ~ ti giuro che
mi ,senta Io sdegno nel sangue. È assolutamen-
te l'a,ria che ei s,i vuoI togliere. Se nan dl(}ovessi~
ma uscire che a questo 'patta, ti giuro, in qU2~
s~ palg"ine IsegI'lete e non S'Ospette di retarica,

che 'Preferirei di rimanere in galera deIl'al~
tra ».

In questa :cos:cienzadel sacrificio ~ che è
10 s,cotto ,che si paga alla lotta ~ noi vediamO',
e l'additiamo agli italiani di oggi, la dirit~
tura marale di FilippO' Turati. (Vivi ap~
plausi).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Corlllag,gia Medici. Ne ha facoltà.

CORNAGGIA MEDICI. Onorevale PreS'iden~
te, onorevoli cQiIleghi, il Gruppo deIla demo~
crazia cristiana si associa con animo commos~
so e reverente alla rievocazione di FiIilppo Tu~
rati; di Fi:lippa Turati il quale ha test:imonia~
to in tutta la sua vita l'amare a questa nostra
cara Patria .che ha voluta libera e democrati-
ca, l'amare al po.polo che ha voluto redimere.
N ai ricordiamo, anche ,c'Ome milanesi, la sua
ifigura s,emp:re nobile, la ,sua mente alimentata
di alti 'pensieri, la sua fedeltà a quei metodi
Icon i quali soltanto il po-polo e tutte le sue clas~
si possonO' elevarsi, nel 'Pieno rispetta di ogni
altra ,classe, e un Paese può attingere le più
,alte vette.

E 'per me è sommamente commovente, in
questa momenpo, rievoca,re il 'Suo distacco dal~
la Patria: egli ha lasciato la Patria per potere,
da oltre le Alpi, tener alto il eulta di quella
libertà di cui la sua stessa persona era stata
e rimane un vessino immortale. P.enso in que~
sta momento di poter formulare un auspicio:
l',auspicio .che, nel nome idi Filippo Turati, i la~
voratori d'Italia avvertano clhiela via del pro~
gresso è una vi.a che deve essere rilgorosamelJltp
determinata dal rispetto del metodo demo,cra-
ti'ca, e che l'unieo ambiente nel qua~e il pr/)~
gl'esso può realizzarsi è l'ambiente deI1a li~
bertà. La libertà è un dono immensa che Dio
ha dato agIi uomini; la democrazila è una 'real-
tà operante che, noi lo pensiamo., solo nel rl~
spetto dei soprannaturali valari può in ogni
ara realizzarsi.

N ell'inchilllarmi un'altra volta aHa .sua me-
moria, nell'esa.ltarne nel s.enato della Rep'uh~
hlica il nome, come queno di uno dei più gran~
di parlamentari che il nostra P,aese abbia avu~
to, quale aratore mirabHe, e scrittore geniale,
e farte 'pl'1otettore in ogni ora della :e.Iasse la~
varatrice, io voglio veramente conchiudere ooi
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dire: nella sua memoria l'Italia conos'ca, ferma
la pace, giorni sempre mi,gliori. (Applausi).

PRESIDENTE. Ha ,chiesto di parlalre }()I
onorevole Ministro senza portafoglio Del Bo.
N e ha facoltà.

DEL BO, Ministro senza portafoglio. On'O~
revoli &enatori, il Governo desidera esprime~
re la propria 'partecipazione alla comm(\mo~
razi,one, effettuata, dal Senato della Repub~
blica, del cente'simo anniversario delJ,'1 nasd~
ta di Filippo Turati. Dotato di eminenti qua~
lità intellettuali, rafforzate da, una incessan~
te partecipaz.ione agli studi e da un'in:dagi~
ne profonda dei fatti che caratterizzano la
vita social'e, FilÌjppo Tmati ebbe il merito di
scoprire, di conservare e ~ diI'ei ~ laddirit~

tura di ravvivare una certa, prospettiva ib~
liana dell' esper,ienza marxista. Infatti, in
quella alterna rincorsa tra massimalismo e ri~
formismo che ha caratterizzato l'itinerario so~
dalista nel nostro Pa,ese, Filippo T'urati as~
sunse una p'o,sizione di tena,ce difensore del
principio di libertà. E questo egli dimostrò IY]
alcuni ,ormai storici avvenimenti, soprattutto
quando, a nanco di Da'Vide Albertario, egli in~
coraggiò la resistenza degli 'Operai di Milano
che scesero in :campo per la difesa dei loro di.
ritti e per le loro rivendicazioni legittime. E
questo ancora dimostrò ammaestrando le clas~
si lavoratrici e Tkordando loro che lo stesso
obiettivo rivendicativo /pII1Òvenire conseguito
s,0.10quando la libertà sia considerata premes~
sa indispensabile della giustizia e soprattutto
deUa giustizia distributiva.

Egli, che a'Veva manifestato per profonda
convinzione ideo}o'gica la sua avversione alla
partecipazione dell'Italia al primo conflitt0
mondiale, non di meno dimost'rò con il suo C'OIIT1~

'portamento politico e con la sua attività par~
lame'ntHre di saper ,subol"dinare le proprie
,convinzioni di 'parte a,gli interessi generali del
Paese, e soprattutto di ess,ere fermamente per..
suaso e convinto che i partiti s,ono IUno stru~
mento che de'Veessere impiegato, esdusivamen~
te, per servire la Patria. Questa convinzione
manifestò .anche nella sua tenace e sfortunata
resistenza contro la ditta'tura f,ascista. E 'p,er
i giovani, i quali, alle soglie della Resistenza,
per una incons,a:p,evole fatalitàcionologica,

prima di allora non avevano potuto conos.cer~o
e 'Per conseguenza non avevano 'potuto .\3.pprez~
z,arlo, le SlUeopere, i suoi scritti, i suoi dìsc'Or~
S'i, a fianco delle opere, degli scritti e dei di~
Socorsi d.i altri eminenti italiani, quali Luig"i
Sturz,o ed Alcide De Gasperi, servirono da pre~
ziosissimi indici e da fondamentale amma£-
strament'O. E quando finalmente il regime 'par~
lamentare fece rit,orno nel nostro Pa'ese, si sco~
prì co.me l'insegnamento di Filippo Turati avei3~
se una tale validità, così ,che tutte le forme
politiche democratiche p'Otevano 'giustamente
invocarlocome sicura testimonianza.

È in questo senso che il Governo desidera
asso.ciarsi alla commemorazione effettuata
,quest'oggi in ricordo di Filippo. Turati, assi~
curando ,che il suo insegnamento non sarà a,~~
cantonato, non sarà trascurato, ma anzi servi~
rà per cias,cuno di noi di guid,a e di skuro
indirizzo.

PRESIDENTE. Ono'T€'Voli C'OUeghi, non è
solo CGnviva riv,e,renza, ma con sentimento di
profonda commozione che la Presidenza del
Senato si associa alla Icelebrazione di Filippo
Turati, nel centenario della sua nascita.

Hanno parlato i partiti ; parla ora l'organo
unitario dell' Assemblea che non è 'di un parti~
to ma di tutti i partiti, che comprende e S'upe~
ra i partiti e per questo rende 'Onore a coloro
che, al di sopra dei 'partiti, si sono resi benè~
meriti della, Patria.

Benemerito della Patria fu Filippo Turati.
Per me persona,lmente, per molti colleghi di

quest' Aula, che gli furooo vicini, ,che militaro~
no nella sua parte, gli ultimi trenta anni della
sua vita sono commisti a'gli evelnti più memo~
rahili della nosbr.a giovinez'z.a, suna quale egli
indubbiamente eserdtò una 'influenza, talvol~
ta decisiva nelle fasi più delicate della, nostra
formazione politica, onde a noi parve, qll1ando
egli morì nella tr,i'ste.zza sc,onsolata dell'esilio,
che una vivida luce si fosse S'penta sugli ori'z-
zonti della Patria. Ma per tutti i colleghi di
ogni partito, dei partiti amici, alleati, avver~
sari ~ anche di 'quegli avversari, a1cuni dei
qu.ali oggi aC'co1gono suoi inse,g.namenti ~

questa altis,sima 'fi,gura umana rap,presenta il
riconoscimento, la rivendicazione e la difesa
del Parlamento, di questo ist,ituto sovrano
fra gli istituti democflatici, che aceoglie dal
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Paese le voci salienti e le esigenze vitali delle
maltitudini per eanciliarle, per v,agliarle, per
incanalarle nell'alveo dell'attività legislativa,
s,egnanda le vie dei poteri dello Stata.

In questa mamenta, ricardanda Filippo. Tu~
rati, di cui sana stampa,ti nella memaria del~
l'anima il prafill() ar,guto e .severo, un po.' di
fauna, un po' di Sacrate, e :l'eloquenza impe~
tuasa" nervasa, c.lassica, che TU para,gonata al
Ipral'ampere di IUnmatore a scoppio, sorgano.,
accanto ,a ]lui, dal nOlstra Ip,assata, le figure leg~
gendarie dei primi apastali della redenziane
soci'a.le, quelli che ,guidarana i mati praletari
della Lo.mba,rdia 'e dell'Emilia, dalle prime sal~
lev,aziani cantadine alle prime affermaziani
della classe o.peraia; calal'a .che, Ti'pudiata il
rivaluzianarismo 'analrch'ica di Bakunin, Sè~
gnarana col socialismo. l'affemnazione di que~
sta anelito. di giustizia delle masse del lavara
umano che ieri erano. extra le[Jem e che O'g1gi,
ins,erite nella legge d.ell'lOI'idine repubblicana,
raPlpresentana il gir,ande pratagonista carale
della maderna storia.

FiJippo Turoti fu una di questi apostali, ma .

fu soprattutto. un grande parlamentare.
Questa intellettuale, che aveva una profan~

da cultura IUmanisti'ca, umana e sociale, dai
cenacali delle datte ricerche e degli studi se'1e~
ri, sces,e nella piaz:za per sentire il papola, e
dalla piaz'za il 'papola la mandò al Parlamento,
av,e egli gr,andeggiò, ,cosÌ che fu per alcuni an~
ni il si~nare di quella tribuna. Nai la ricar'dia~
ma, .anche se nan 'butti ~ i più giavani ~ o.ggi

lo ricardana. E can la tribuna p~:rlamentare
talmente si identificò che ne fu la forza più
viva: sembrò quasi il simbala umana di que~
sta grande negafono de1la pubblica opinione,
che trasfande nell' Assemblea sovrana la vo~
lontà del Paese.

Uamo della tribuna, can il Parlamenta visse
e sembrò quasi che rugonizzassecan lui. Quan~
da la voce del Parlamento fu sappr'essa can la
vialenza daUa tirannide, anche la sua vace ta,c~
que e gli ,amiei, per sactr.arla alle persecuz,ioni
e <0anserV'arla all',Italia, la partarana in quello
esilio, da cui ,cantinuò la latta /per gli ideali del~
la liibertà e della giustizia. E nell'esilia di te:::-ra
straniera, chiuse gli acchi in una s,cansalata
tramanto, can l'accarata nastalgia dell'Italia
e saprattutta della sua Milano., onarevale Cor-

naggia Medid, dalJa quale nOonsi era, mai al~
lantanata e che non lo aveva abbandonata mai.

È dunque ,giusta ,che quest'uama, che è ìl
simbalo umana della tribuna, 'espressiane sa~
vrana della libertà di apinione, di pens'iero' e di
latta, venga aggi ricardata dal Parlamenta ri~
sarta, quasi came la persanifkaziane del Pa'r~
lamento. È fa,tale, è giusto, è santa, è logica,
varrei dire che è nelle leggi della storia, che
il Parlamenta dapQ il ventennia debba ricar~
dado. ed additarIa alla ammiraziane degli at~
tuali e dei fu'buri. Onaranda Filippo Turati il
Parlamenta anara se stessa e la perennità del~
la ma vita che nan può morire.

Il giudizio 'Sulla effiC'Ìenza della sllla palitica
'può esseJle diversa. Nan tutti hanno. la, stessa
apinione sui risultati di quello che fu il sua
trentennia di apastalata e di latta, ma egli eb~
be una tale altezza marale che nessuna PIUÒdi ~

scanas,cere e dimenticare.
la ricardo, per faTe amaggia a lui, quella <:he

in una recente pubblicaziane hanno. valuta scri~
vere i tre uamini insi'gni che si sana succedu~
ti a;lla Presidenza della nastra Repubblica:
Enrico De Nko1a, Luigi Einaudi e GiQv,an'lli
Granchi.

Enrica De Nicala,che nella ,Sua sensibilità
di uamo palitica ha dimastrato can l'esempiJ
la maggiare preaccupazione della eticità, con~
ferma che la celebraziane di Filippo. Turati sia
altre che un rito. di celebraziane palitica, un
rito di 'celebra(Ziane marale" là dave egli dicl~
,che tutti i galantuamini si passano. ricanasce~
re in questa galantuomo. che ebbe 'la purezza
del carattere e la nobiltà del cor cor'd~um.

Giuvanni Granchi ha aggiunto che Turati
ebbe in ogni periodo. della vi,ta i1 ,senso. della
'dediziane all'idea, pur nella capacità di inten~
dereanche ,gli a'Vversari.

Luigi Eina'udi ha detto ~ epigraficamen~

te ~ ,che tutti gli itaUani si ricanascana in
questa italiana.

E le tre affermaziani autarevoli rispecchia~
no la verità, per,chè nel sua infinito' amore egli
ebbe un 'Palpito e ,cambattè la bUQna battaglia
per tutti ~ naziani, clas8i, individui ~ che
avessero. da sostenere una santa Tivendi.cazio~
ne, nella fedeltà degli ideali di libertà e di gilU~
stizia. E ,giullise nena sua latta per gli umili e
per i sofferenti ~ i ,s.a,lariati e gli sfruttati del
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lavoro ~ fino alla protezione delle salariate
dell' amore.

Questo socialista che fu fedele al suo partito,
fino all'orgogliosa umiltà del s,a.crificio e della
obbedienza, questo socialista che aveva :slcritt:)
un inno dei lavoratori ~ mediocre poesia as~
surta an'epica grandezza di una strofe di ca,r~
me secolare, perchè accompagna nella storia
J'avanzata del lavoro ~ e i'll qu,e,sto inno P'ro~
clamato la guerra al regno della guerra, quan~
do 1.a guerra iniV,a,sei confini del nostro Pae~
se, quando ne'lI'oro tr<agka del collass'o e della
,sventura sorse il gridp delle nostre genti tor~
me.:ntate e marboriate del Veneto si unì a V,it~
tori'O Emanuele Orlando, quest'altra grande
figura che voglio dov'erosamente rkordare in
quest'Aula, nel supremo a,ppello all'iunità mo~
l'aIe di tutti gli italiani, per la difes'a della fa~
migia, del [f.ooolare, dei corufini.

Onorevoli senat'Ori, io cl'edo che quanto ho
detto basti, al di sopra di tutte l'e dÌ'lllersità
ideologilche, a porre in alto questa figura di
uomo, che morì in esilio per av,er amato il suo
Paese; che flU :socialista e dttadino dell'uni~
verso e fu italiano 'e galantuomo. Il Senato ~

oonclud'o ~ deve mettere oggi, nel centenariù
della sua nascita, all'ordine del giorno della
riconoscenza nazionale Filippo Turati, grande
socialista, grande cittadino, grande italiano,
che ebbe neHa vita una sola lewge: il dover~.
(Viviss'imi, generali WPP'l,ausi).

Per la morte del generale Arnaldo Azzi.

SMITH. nomando di .parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SMITH. Onorevoli colleghi, onorevole Sl~
gnor Presidente, è giunta oggi da Cuneo, ed

i'O l'apprendo in questo mOlillento, la dolorosa
notizia della scomparsa del 'genera;}e onorevo~
le Arnalda Az'zi, che fece palrte del Parlamento
italiano nella prima Legislatura e fece anche
parte dell' Assemblea Costituente.

Voglio ri'cordar,e l'uomo, tributando un oma'g~
gio alla sua memoria, che è la memoria di un
soldat'O valoroso, di un cittadino esemplare, di
un parlamentare acuto ed attento, di un cre~
dente nella democrazia, di un assertore infa~

ticabile della necesità di affermare sempre,
come legge sU'pr'ema della ,comumone socIale,
i sentimenti della libertà e della giustizia.

1!;ra generale oomandante dI br1!g1atae du~
ramte l'ultimo conrtitto si trovava m ALbania.
Q'ui, dopo ,che le vIcende militari ebbero seg:na~
to il loro ritmo più drammatioo, e <Cioè dopo
l'armistizio dell'8 settembre, egli ,abbandonò
quella che era stata tiJno aHara .Lasua azione
dI combattente, e gettatosi alla montalgina con
i suoi uomini, partecipò can pugnace coraggio
aHa lotta partigiana, alla latta della Resisten~
za. E fu partigiano eroico, e visse per mesi c
melsi una lunga ,e trav,agllat.a vIta guidamdo,
,cOonl'esempio e Icon la dts.ciplina che scaturi~
vwno da tutta il suo co.ntegno e dalla sua of~
ferta di ,sacrificio, gli 'Uomini che lo avevano
seguìto.

Fatta la pace, e tornato in PatiTia, i suoi con~
cittadini vollero che 'Partecipas~e ai lavori de,l~
l'Assemblea costituente ,e desiderarono, poi, che
aveSSe un posto in Parlamento; fu così che
il generale Arnalda Azzi fu tra i deputati alla
Camera della tprima legis1atura della Repub~
bliea. E alla Camera si occupò particolarmen~
te di problemi militari, pr'endendo molte vol~
te la 'parola sui bilanci della Difesa, e dicend'o
sempre cose sagge ,ed oplportune.

Ricorda che, a causa del suo contegm.o di
rep'Uibblic.ano fiJeri!ssimo, ebibe una specie di ta~
,cita condanna da parte di colui che era stato
Re d'Italia, Umberto II, e, se la memaria non
mi inganna, venne anzi per ciò come aocanto~
nata, co.sa questa che non mortificò il suo spi~
rito., ma anzi l,o esaltò.

IFu uomo mi,te e bUlano, profondamente OIlle~
sto e disinteressato; amò e servì l'Ita1Ìa; odiò
ed esecrò il fascismo, fu illuminato. dalla co~
stante v,isi'One ,che un mondo migliore potesse
e dovess,e sostitluirsi un giorno. al mondo in cui
viv'Ìamo, c'Ùsì pieno di ,contraddizioni e di in~
giustizie.

Oggi i suoi occhi si sono S'penti. Egli lasc~a
la figlia 'e la morglie desolate ,e slconso1ate.
Ricordandolo con queste confuse Ipara[e, de~
sidero inviare alla sua memoria il mesto e
commoss'O omaggio di noi indipendenti di si~
nistra, gia'cchè anch'egli £ec,e plarte di que~
sta nostra f'Ol'mazione 'politka; l'omaggio prin~
cipalmente, di tutti coloro che come noi 100eb~
bero amko, lo conobbero. e pertlanto lo amaro~
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no e dei quaE sono skura d'i intelrpretare.i sen~
timenti.

P\RESIDENTE. Ha -ohiesto di parlare il se.
natore Tibaldi. Ne ha fa,coltà.

TIBALDI. Onorevole Presidente, onorevo~
li colleghi, a nome deI Gruplpo del partito so~
cialista mi associo alle nobili p.arole dette dal
,collega Smith a ri,cordo del generaLe Azzi.

;Lov,oglio ricordar.e ,qui la figura del genera~
le valoroso che, nell'oI"a in cui semb~ava tutto
e,ssere tr,avolto, e non soLole COlse,gli uomi~

ni, gli istituti, ma anche le c.oscienze e quei
valori morali che c',eramo \Stati tramandati
dalla generazi{me che aveva fatto il primo Ri~
sorgimento, sentì questi vaLori morali; ri'fio~
rita in lui la S'ua f,ede mazlziniama, egli pr.ese
posto d'onore tra i partigiani d'Italia che lo
ricordano combattente valorosissimo.

BRESIDENT.E. Ha -chiesto di Iparlarle il iSe~
natore Palermo. Ne ha ifaooJtà.

P ALERMO. Il Partito comunista esprime
il propri'n 'cordQglio per la morte del general,e
onorevole Azzi. Noi ricordiamo Iquesto valoro~
so soMata, lquesto intemer.ato cittadino, questo
perfetto democratico e vo,gliamo qui, urella rie~
vocazione che si fa di lui, rkordare sOlp.rattut~
to il momento Icruciale della sua vita, Iquando
egli, veechio generale, trovandosi lontano dal~
La Patria, nella terra di Alhania, dopo 1'8 set~
tembre, seppe scegliere la via dell'onore, la
via della libertà, la via della demo'crazia.

E,d io ,che ho .avuto l'onore, pier ben due volte,
di rappresentare il 'Governo italiano presso
quello albanese, !posso dire con tutta llealtà che
il nome di Azz,i, tr,a quelle popolazioni, era sti~
mato e risp,ettato, perchè si compendiava nel~
la llg1um di lui loa decisa volontà del nostro
Paese di riscattaI"si da un triste passato, e di
aprire, nella guerra di liberazione, una nuova
via in nome della libertà, della democrazia e
della giustizia.

PRESIDENTE. Mi associo alle nobili pa~
role pronunciate in commemo,razione del ge~
nerale Azzi che, in p,ace e in Iguerra, ,compì in~
tiero, con senso di onore, il suo dovere, e as~

si'curo i colleghi che la Presidenza f'arà perve~
nire le condogHanze del Senato alla f.amiglia
dell'estinto e alla città di Guneo.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESI>DENTE. L'ordine del giorno, reca lo
sv01gimento di d'Ue interrogazioni, una del se~
natore Piegari, l'altra dei s'enatori Palermo
e Valenzi, rivoJte rispettivamente, la prima al
Mmistro delLa marina mercantile e la seconda
al Presidente del Consi'glio dei ministri e al
Ministro della marina mercantile sullo scop~
pio verificatosi nel 'porto di Napoli.

Poichè si riferiscono allo stesso aI1gomento,
'Propnngo che siano svolte congiuntamente.

N on essendovi osservazioni, ,così rimane sta~
bilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

MERLIN ANGELINA, Seg'reta'ria:

,« PIEGARI. ~ Al Ministro della marina m,er~

cantile. ~ Per conoscere precise no.tizie circa
lo scopipio verifi,catosi nel porto di Napoli su
di una nave mercantile ivi anco['ata» (1~5,1);

«PALERMO (VALENZI). ~ Al Presidente d,el
Con.sigUo dei ministri ed al Minist'l'1Odella ma~
rina mercantile. ~ Per conoscere esatte no~
tizie sullo scoppio del piroscafo mercantile
"Ann:), M.aria J evoli" nel porto Idi Napoli, su
quali caUSe lo. avrebbero provocato, ,sulle mi~
sure che intendonO' pr,endere per evitare nuo....
vi sinistri e sui provvedimenti di carattere as~
sistenziale che si propongono di adottare per
i feriti e .le famiglie delle vittime» (1252).

P~ES[D ENTE. L' onorevolte So ttosegreta~
ria di Stato. !per la marina merlcantile ha f,a~
cc,ltà di rispondere a .queste interrogazioni.

TERRAiNOV A, Sottoseg.retario di Stato per
la ma,ri'i'l;amercantile. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, desidero rispondere, se pure
in ritardo per le r,agioni note, alle interrQoga~
zioni presentate da,gli onorevoli senato.ri Pie~
gari e Palermo ed informare il Senato -circa la
sciagrù.ra avvenuta a Napoli ,giovedì SCiO,rso21
novembre.
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n piroscafo da ,carico « Anna Maria J e'Voli»
di 2.2g5 tonnellate di stazza lorda, si trovava
nel porto di Nalpoli da settembre per compiere
lavori di ri!parazione ed era uscita dal bacino
di cal"enaggio il 14 novembre, attraccando alia
ealata «Piliero» per eff'ettuare ,piccoli Lavori
d~ ri11initur.aed ap,prontare la partenza per Ca~
tania dove avrebbe dovuto caricar,e agrumi.

La partenza era prevista per il piomerilggio
del 21 norvembre, al termine di tutti i lavori e
dopo, la visita di «.classe» del R2tgistro ita~
liano navale. Per compiere tale visita l'inge~
gner Minniti, dell'ispettorato di Napoli del
preljetto Regi!stro, al mattilno del 2,1, alle ore
9,55, era sul piazzale della stazione maritti~
ma e si avviava verso la nave, quando ,questa
esplodeva con violenza, lanciando tutto, intor..
no materiale ferroso, nel modo ,reso ampia-
mente noto dalla ,stampa.

'Tutto il personale della ,capitaneria di por~
to ~ uffieia1i, sottufikiali e marinai ~ accor~

reva immediatamente sul ,posto per pro,cedere
all'op'era di s'occorso.

n ,comandante della capitaneria ,colonnello
Guarino dav,a subito disposizioni per il soc~
corso tecnico e informava, altresì, il pronto
soccorso del ,porto, la Croce rossa italiana, il
corlpO di sanità, l'ambulatorio dell'LN.A.J.L.
e l'infermeria della Marina militare perchè
mettessero a disposizi,one il proprio p,ersonale
e le attrezzature, per un'opera i cui Hmiti non
si p'otevano immediatamente 'Valutare, in
quanto si ignorav,a il numero delle persone ,che
si trovavano a bordo e in !prossimità della nave.

All'opera di soccorso partecipavano i vigili
del fuoco del ;porto, della città e della Marina
militare, la Pubblica sicurezza, i carabinieri,
la Guardia di finanz,a, i vigili urbani e, ,con 'Vo~
lenternso slancio, i piloti, gli ormeggiato,ri, i
battellieri. .J rimorchiatori del porto si mette.-
vano immediatamente a disposizione del co~
mandante della capitaneria mentre sul posto
accorrevano prontamente il ,Prefetto, il Que~
stare, il capo di Stato maggiore del Di'parti~
mento marittimo, il Comandante della legione
dei carabinieri e il Proeurator,e della Re:p.ub-
blica.

Dal Ministero della marina mercantile p.ar-
tiva immediatamente il generale di porto Do-
menica Camilleri per rif,erire prontamente al
Ministro.

Le condizioni atmosferiche in ,cui si svoLge~
\'ano le operazioni di sOIccorso erano ,cattive,
con scarsa visi,bilità. Dopo circa mezz'ora dal~
l'esplosione, la naN,e, ~he er,a imme.diatamell1~
te sbandata, è affondata, rimanendo adagiata
con la murata di destra sul basso fondale del
'porto. Circa le mperazioni di so'ccorso compiu~
te sulla naVe ancora emersa, è stato p,ossroile
l'iscuperare soltanto alcuni feriti, quattr'O dei
quali sono p,oi deceduti all'aspedale dei Pelle~
grini come più avanti dirò, mentre ulteriori
c1p'erazio,ni di esplorazione nell'interno, dlella
nave erano contrastate da vapore surriscalda~
to che fuorus.civa dalle caldaie e dall'acqua
cile invadeva i locali interni. Lo sbandamento
si è rapidamente accentuato prima dell'affon~
damenta, che, a causa del basso fondale, come
ho già detto, non ,è stato totale, lasciando. emeJ:'~
g1sre parte del lato sinistro dello scafo ed al~
cune sovrastrutture. Le due ultime persone
che hanno abbandonato La « J evoli » sono state
due vigili doelfuoco, la cui Ipermamenz,a a bor~
do.si Ièprotratta :fÌnoal -compimento della rata-
zione della nave, tanto che essi hanno guada.
gnato terra su di una ~asserel1a ;posta tra la
banchina e la murata sinistra del piros,cafo.

n relitto presenta due squa,rci all'opera
morta, uno 'su ciascun lato, e due squarci alla
apera viva, uno Sll ci,as,cun lato. Anche la co~
perta è squariCiata e le avarie sono tali da
escludere il recupero della nave.

La « Anna Maria J evoli » era assicurata /per
120 milioni (corpo nave e ma c,china) presso l.a
:società «.La Vittoria» di Milano e per 50 mi~
lioni (responsabilità civile per danni a pe.r~
sane) presso la « Fondiaria di Assi.curazione ».

Per quanto riguarda le vittime dell'inciden~
te, dec1edute tutte all'ospedale dei «Pellegri~
ni », esse sono staté l'a,p!puntato di ,finanza Al~
[ansa Esposito, -che si trovava a bordo. per il
controllo dagamale del combustibile, e il ca.po~
l'aIe di macchina Carlo CaciCiottoli, morti e'll~
trambi non appena rkov,ernti; e, nel 'Pomerlg~
,gio successivo<, 212novemlbre, il car/pentiere di
bordo Michele E'sposito, mentre alle 7 di ieri.
25 novembI"e, è spirato il marittimo Pasqlllal.e
Trari che non face'Va parte dell'e'quipa.ggio ma
che si trovava a bordo per ritirare il compen-
so del lavoro di corvèe, effettuato. sullo «Je-
voli» nei giorni !precede.nti il sinistro.
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Del persanale di bordo. risultano. mancanti
i tre fuochi.sti Geremia As.ciane, Vincenzo. Jan~
nuzzi e Francesca De Luca 'ed il nastrama
Lui,gi Mazza. Risultano. inaltl'l8 mancanti gli
a,perai Damenica Aiello, Vincenzo. Palladino.,
Aniello Ursina e Giuseppe Nevala della ditta
«Officine meccaniche navali lavari industria~
li », i quali lavara~ana a barda per ultimi la~
var.i e, ,comUIlJque,s:enza far usa di fiamma as~
sidrica. Ormai è da ritenere, purtraplPa, ,che
gli atta dispersi siano. tutti, deceduti istanta~
neamente al memento. dellasco.p.pia, tenuta
conta dei miseri, irrkanascihili resti umani
rintracciati dai palombari in ,ques~i ultimi
giarni di cantinue ri.cerche. ,Dei 29 feriti ri~
caverati negli aspedali cittadini al mamenta
del sinistra (28 ai « Pellegrini », dei [quali nave
gravi, 'ed una al « Loreto. », nan grave) ne s,ona
deceduti 4 ,came già detto, mentre 4 furana
dimessi nella stessagiarnata del 21 novembre.
Quarantwquattra persane sona state medicate
ambulatariamente.

Per la ricerca di eventuali altre vittime si
sana Ipradigati e ,c,antinuana a prodigarsi in
varie immersiani, nelle candiziani !più disa,gia~
te e spessa pericalase, alcuni palombari p,ri~
vati ed anche i .sammozzatori dei vigili del
fuaca, e del grup,po «,servizi difesa anti~in~
sidile» del dipartimento. ma'rittima.

L'esito di tali immersi ani nan è stata, ad
ogni mada, di rilevante entità, essendosi rin~
venuti salamente, come ha ac,cennata, alcuni
miseri resti, irricanascibili; nè la ripetuta
esplorazione di tutti i lacali interni del pira~
scafo. ha partato al rinvenimento. di salme.
Nella giarnata di v'enerdì 22 navembre il mi~
nistro Cassiani si è ,recata ,a Napali .per di~
sparre le più uIigenti misure di assistenza e
rendere ama~gia alle vittime, partecipando. ai
funerali dei primi due mo-rti, 'cui è accarsa in
massa il papala napoletano, che ha rÌoafflermata
ancara una valta ,can una manifest3:z,iane im~
ponente le slUedati nabilissime di umanità.

Circa le pra.vvidenze adattate dal Ministero.
della marina merc.antil'e in favare delle fami~
~lie dei marittimi deceduti a s,camp,arsi, eSse
si cancretano in un sussidio. caritativo di lire
100 mila >Ciascuna,mentre un sussidio. di lire
50 mila è stata cancessa ad agni marittima
ferita, e di lir:e l'O mila a ciascun campanente

della naVe sinistr.ata rimasta illesa. Il Mini~
stera si interesserà in altre per:chè, da parte
degli enti previdenziali (Gassa marittima Tir~
:r:ma e Cassa nazionale per la previdenza ma~
rinal'a), sia spiegata la, massima cura nell'es.ple~
tamenta delle 'Pratiche riguardanti la liqui~
daziall'e del trattamento. infortunistica e della
pensione privilegiata in favaIl2 degli aventi
diritta. Pari interessamento. sarà svalta Ipressa
i campetenti enti assistenziali, ai !fini di un
eventuale ricavero, in istituti a ,callegi, dEgli
arfani dei marittimi deceduti nell'incidente.

La P,refettura ha era,gata i:rufinp 10'0 mila
lire in favo,TI,edelle famÌiglie di ciasoon cadu~
to. e 50 mila lire per ciascuna dei 16 feriti che
versano. in candizioni ecanòmiche disagi,ate.
L'Ente autanoma del parta di Napali ha mes~
sa a dispasizione dellPre,fetta la samma di 500
mila lire, che deve essere ancora distribuita.

Circa le cause teeni'che della s.ciagura, un
chiarimento. nan si avrà se nan sulla base dei
risultati delle inchieste delle autorità portuale
e giudiziaria, buttor,a in 'COI1sa.Il Gaverna, ara,
nan può che riferire sull'opera di soccarsa
svalta con prantezza ed a:bnegaziane ammire~
V'oli da tutta il persanale 'che vi ha partecipla~
to., civile ,e mìlitafle; e, mentre eleva il reve~
l'ente pensiero. alla memoria dei lavar,atari ,ca~
duti nella sciagura, rinnava ai lara familia,ri
le !più cammasse candoglianze.

PRESIDENTE. Il senatare Piegari ha fa~
coltà di didJ.iarare se sia saddisfatta.

PIEGA'RlI. Rin:gr,azio- l'anarevale Sottase~
gretaria delle cir.castanziate notizie sulla s'CÌa~
gura della matanave «Anna Maria Jevali ».
Rinlgrazia altresì pier le elargizioni fatte ai
;familiari delle vittime ed ai feriti; chieda per
essi ulteriari elargiziani, da assegnarecan
criteri di generasa aderenza e comprensione,
can riferimento alla gravità della .sci~lgu.ra.

Raccomando ,ch,e si prasegua nell'accerta~
menta delle respansa.bilità, le quali CLehbano
essere perseguite can il rigare ,che il caso
camparta.

Eleva un pensieracammasS'Ù' le reverente e
mi inchina alla memaria delle vittime, espri.
mendo la più prafanda solidarietà nei confron.
ti dei feriti ancara ricaV1erati negli aspedali o
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in via di gua6gione. Le une e gli altri si sona
sacrificati nell'adempimento del da'Vere. Sia
calara che hanno. perduta la vita che gli ind'ar~
tunati attendevano. infatti ad ulfi',aUività di
lavo,ro ad erano. in pubblica servizio. di sorve~
glianza. I nami di calaro che nan si sona ~a~
1mti salvare siano. incisi nell' al,ba d'ara dei -ca.
duti per una nabilissima ,caus,a 'quale è quelli-l
del davere e del lavara.

:PRESLDE:NTE. Il senatare Palermo. ha fa~
caltà di dichiarare se sia soddisfatto,.

PIALE.RMO. Desidera innanzitutta, silgillor
Presidente ~ sicura di interpretare il Ipen~
siero del Senato. ~ rivalgere il 'cammassa sa~
Iuta di questa Assemfblea aUe vittime di que~
sto disastro., ai fer:Ìti l'augurio. di una pranta
g1uarigiane, insieme la quelLa ohe Ira Irora vita
non carra più pericoU del genere; alle fami~
glie l'es,pressiane della nastra cardi aIe salida~
rietà.

.
E qlUesta salidarietà .che Og1giesprime il S.e~

nata è stata già espressa in mado. nabilissima
dal papala napoletana e saprattutta dai laV'o~
ratari: da Ique1li cioè che si travavana sul pa~
sta e ,da quelli che sana accarsi prer po.rtare
aiuta ai feriti e rrecUlperare i marti. Ed io.pen~
so che il Senato. debba inviare il sua elagio<a
quei ,pescatari che hanno. salvata i feriti ,che
erano. caduti in mare; debba inviare il sua
compiacimento. al Co:rtpa dei vilgili del fuoco.,
all'ingegner Calangeli, e specialmente a quei
due vigili del fuoco. che per ultimi hanno. la~
sciata la na'Ve che ,aff,ondava. ,Ma lade soprat~
tutta al meravigliosa 'campo.rtamenta del ma~
rinaia Pietra Raselli da Malfetta, che, ferita,
svolse opera di soc.corso a bordo; e lode irufine
al Igiovane pescatore, il clUi name è rimasta
s,canasciuta: quel pesc.atore di Santa Luda
che, incurante del p'erircola, ra.ggi'Uns'e un na~
tante carico di carburante ormeggiato lunga la
fiancata della nave che affondava, evitando.
.così più gravi re terrificanti canseguenze.

Ciò premessa, debba dire aU'om.arevale Sat~
tosegretaria ,che le sue dichiaraziani nan- mi
hanno campletamente soddisfatto. Onarevole
Sattasegretaria, io. penso che hisogn,a ese:rci~
tare maggiar.e attenzione e contrallo, soprattut~
to. quando. si tratt.a, carne filel -caso in esame,

di una vec.chia nave can /ben 37 anni di vita,
che stava in disarma da tre mesi e ,che ara ri~
'Prendeva il mare. Chi ha data questa autariz~
zazjone? Chi ha praceduta al collauda? Di ciò
l'onarevole Sattasegretaria nan ha p:a;rlata, e'p~
pure d traviamo. di frante ,a 12 marti e ad ol~
tre 60 feriti.

Io desidera ancara domandarle, onarevo.le
Sattosegretaria: pe~C!h.'èil callaudo nelle val~
vale di sicurezza, n'elle caldaie, rè stato richie..
sta -co,ntanta ritarda e per,chè il .collaudatare
è ,arrivata allporto davo<,che si era verificato
il sinistm? E con qluali criteri si assic'Urano le
navi spedalmen te per i danni alle persone?
Noi abbiamo. aggi apprelso di un'a-ssicurazio.ne
per 50 miliani per i danni alle persone. Ma,
anarevole s.ottosegretario, i 50 milioni sono
superati ,di gran lunga dai danni p,radatti alle
cose ed alle persane!

Ed io, a Iquesto propo.sita, nan possa essere
d'accordo can l''Onor~evole senatore IPiegari,
quando egli rinrgrazi,a il rGo:verno per le prav~
v:Ldenze.adattate. Di frante ,ad una scia'glUra co~
sì terribile, Iche ha casì profandamente cam~
mosso tutta il pa:pola napalet.ano, dare alla d'a~
miglia di ciascun morta 100.000 lire ed a quella
di ciascun ferita solo 50.000 lire, e 10 mila li~
re ai membri dell'equipag,gia, onorevaLe .sotta~
segretaria, a me 'pare che sia, più ,che un soc-

.corso, un'elemasina.
la faI1mlUlal'augurio, onarevole 'sattoseg~e~

t.aria, che Iquesto disastro. che tanta ci ha CO:ID~

masso debba essere l'ultima e che disastri del
genere non si debbano. più verificare in tutti i
parti italiani e saprattutta in quello di N.apo.li.

M.a perchè questa augurio possa realizzarsi
si impongooo una verifilca ed un seve1ro'0ontro1~
la sulle candiziollli di tutte 'queste ve0chie navi,
di queste vecchie C'arrette. Per esempio., .sa ella
che la linea 152, quella famasa linea dell'Afri~
ca orientale, che fa capo. a Napali, ha due navi:
la « Di.ana}} di 35 anni e la «Trilpolitania» di
ben 39 anni? È n'ecessarioche il Gaverna in~
tervenga pe.r sastituirle can navi più moderne
e ,celeri. Si impo.ne ancara che un accertamen~
to. s'crupalasa sia fatto sulle responsabilità, e
che i colpevali siano severamente puniti. Inlfi~
ne, vorrei rival'gere viva preg'hier.a al Gover~
no perchè le attrezzature meccaniche siano più
perfezianate e più maderne per il çJorta di Na~
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poli. È ll'Elcessario rivedere an~he gli attuali
sistemi di degasifkazione e i lavori degli ope~
l'Iai dei Classoni, che costano talnto sangue e
tanti sacrilfici.

Questa è la ragione per cmi, pur prendendo
atto delle sue dkhiarazioni, onorevole SD'ttose~
gretario, non posso dichiararmi completa!illen~
te sodils-fat,to ed invO'co che il Governo non
s-oltanto eserciti quel contrdl1o e adotti queUe
misure indispensabili perchè non si abbIano
più a verificare disastri del geneD2, ma -che il
Governo possa andare i.n maniera ~iù adeguata
incontro ai bi,sO'gni del1e fam1glie dei morti,
dei feriti e dell'intero equipag;gio.

PREISJiDENTE. So,spendo la seduta per ven-.
ti minuti.

(La seduta, s<o<spesa alle ore 18,40, è ripresa
alle ore 19).

Seguito della discussione del disegno di legge
di iniziativa del senatore Terracini: « Rilascio
dei passaporti» (37), del disegno di legge:
« Sui passaporti» (45) e dell'So Elenco di pe-
tizioni (Doc. CXXXII).

PiR;ESLDENT:E. L'ordine del giorno reca il
seguito della discll1ssione del di.segno di legge
di .iniziativa del senatore Terradni: «Rila~
scio dei passaporti », del disegno di leg~e:
« Sui ,passaporti» e dell"8° elenco di petizioni.

,Ri.prendiamo la discussione degli emenda~
menti al n.- 3 dell',articolo 3. D2hb@o essere
o.ra esaminati du'Cemendamenti. Il primo, ten~
dente a sopprimere al numero 3) le parole:
« il rilasdo dei iPassaporti p.er l'Italia », è sta~
to presentato dai senatori A,gostino, Picchiot.
ti, TeDracini e 'Gramegna, in via subordinata
ad un emendamento che è già stato respinto;
ils,eoondo è stato presentato dal senratO're Gua~
riglia, e tende a so,stituire l'intero numero 3)
dell'articolo 3 cO'nil seguente:

« 3) 'CJluandoil pass,a:porto venga chiesto per
Paesi che non usino trattamento di reciprocità
nei rigua.rdi dell'Italia per quanto attiene al.
l'iThgresso dei cittadini italiani in tali Paesi ».

Poilchè il senatore Agostino ha già svolto il
Sll10emendamento, in sede di illustrazione del~
l'emendamento principale, ha facoltà di par~

lare il senatore Guariglia per dare ragione del
suo emendamento.

GUARIGLIA. Onorevole Presidente, 'Onore~
voE ~olleghi, il mio emendamento si basa sul
pTin~i~io della reciprodtà, che è ~oncetto ben
divErso daHa rappr'esa,glia. La reciprocità, se~
condo le sue più autorevoli definizioni, tende
ad assicurare una per retta identità di tratta~
mento, di diritti e di doveri internazionali fra
gli stati. La rappresruglia inVlec:econsiste nel~
la reaz,ione ad una violazione del diritto inter~
nazionale mediante un'altra violazione dello
stesso. diritto internazionale. Nè si può dire
che questa identità dei diritti e dei doveri in~
ternazionali degli Stati possa facilmente esse.
re assicurata e g,arantita. Per esempiO', nel
trattate itla10~sovietico del 1924, che afferma~
va solmnemente il prinlCipio della reciprocità.
pra.ticamente non era possibile a~plj,care tale
principio per,chè diff1erivano le condizioni giu-
ridiche, econcmiche e sociali tra i due Stati, di
modo .che si g,arantiva ai cittadini rll1ssi di gio~
varsi dei principi, ammessi dalla. legislazione
italiana, del diritto di proprietà e del libero
>commercio, mentre invece gli lita,liani che a.n~
davano in Russia .avrebbero dovuto confor~
marsi ad una legisla;zion,e ch.e si basav,a su
principi o'p'posti. :Pia,squa1e Stanils!>ao Mancini
,che l'onorev,ole Agostino ha voLuto citare l'al~
tro ,giorno e ,che si è espreS'so sempr,e con nobi~
li parole su qtuesto la'I1gomento, nSg1ava giusta~
mente che il diritto !possa.discendere dalla for-
za e dalla volontà, mentre esso ~ egli di'ce-
va. ~ è il limite razionale dell'una e dell'altra.
Ma nell'attuale sodetà internazionale, se pu~
re di una soeietà si ,può in Iquesto momento pa,r-
la.re, l'impero d'el diritto è ancora. ostacolato
dalle profonde diff,erenze dei principì giuridi~
ci, economici, sociali dei vari Stati, Iqauando
non è addirittura so,ppresso dalla forza.

Io Iqui'ndi non credo che l'Italia, malgrado le
ampie e giuste affermazioni di diritto conte~
nute nella sua. Costituzione, possa non tener
conto della diseriminazione che .fosse fatta a
d,anno dei Ipro,p,ricittadini per il loro ingresso
in qualche Paese '6stero, e quindi possa rinun~
ziare a.d ap~licar,e il principio della reci.pro~
cità per cercare di eliminarlo. Ciò era chiara~
mente sta;bilito nel testo gO'v'6rnativo. La
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Commissione invece è andata ,più oltre propo~
nendo, nel comma terzo dell'artic'Olo 3, che la
applicazione dei principI di reciprocità fo.ss'e
ammessa anche nel ca.so che Paesi esteri adot~
tassero restrizioni e disaiminazionì per il ri~
lascio di passaporti dall'Italia ai .propri citta~
dini. Questo mi pare che oltr€~,assi i limiti giu~
ridici del concetto di reciprocità, .che deve ten~
dere solo a stabilire l'identità di trattamento.
fra i cittadini italiani ,che intendono entrare
in un Paese straniero e i cittadini stranieri che
intendono recarsi in ,Italia. Senza contare che
difficilmente uno Stato, per qua'nto Stato di
polizia, affermerà che non consente assollUta~
m:nte ai pro,pri citta.dini di recarsi in un altro
Paese; ma dichi.arerà molto probabih.'TIente di
applicare caso per caso il divieto e il consenso.

Ad ogni modo, partendo da 'un concetto 'Pret~
tacmente ,giuridico, crueio ritengo personalmen~
te igiusto, ,credo op~o,rtuno ripristinare il t'e~
sto dell'articolo 3 così come è stato proiposto
dal Governo.

AGOSTINO. Domando di parlare.

PiRE'SIDENT'E. Ne ha facoltà.

AGOSTINO. Avevo notato, in Q.ccasionedel~
la discussione a p,roposito. di questo ,comma
terzo dell'articolo 3, che la Commission'e ave..
va p€lggior.ato assai il testo governativo, pe,r~
chèaveva dato fa,coltà al Governo di usare IUn
particolare trattamento ne'g:ativo o restrittivo
~ o sia pure positivo ~ nei riguardi di coloro
i quali ,avessero dliesto il passaporto verso.
Paesi che applichino restrizioni e discrimina,-
zioni nei riguardi dei ~ropri cittadini. È in~
concepibi1e; non è affermato il principio puro
deUa reciprocità, qui, ma è semplicemente det~
to che l'esecutivo ha la possibilità di vendicar-
si in ,qlUestamaniera abbastanza strana. È una
rappresaglia, ma 'esercitata verso i propri cit-
tadini, non verso, i Paesi che appli'cano 'quelle
rèstrizioni. Io mi vendilcoc'0ntro i miei citta~
dini per il fatto che altri Stati adottano deter-
minati provvedimenti restrittivi nei riguardi
dei propri .cittadini. È qualcosa di abe-rrante,
che non va.

Il senatore Guariglia dice: applichiamo pure
il principio della reciprocità che deve oper,are

erga ommes, senza possilbili discriminazioni,
smza possibili distinzioni tr.a cittadin'0 e 'cit~
tadino. Quando wn altro Paese non adotti gli.
stes,si priThelpi nos,tri in ordine a!ll'espatrio,
noi non ,consentiamo che i nostri cittadini va~
dano verso questo, Paese, ma questo per tutti i
nostri <Cittadini.

1'0ho detto che, stando allo spirito informa~
tore della n'Ostra Costituzione, il prindpio del~
la redprOlcità non ,è più nel nostro ordina;men-
to.giuridico costituzionale. Ho detto cile il prin~
cipio della reciprocità è in contrasto ,con lo
spirito deJla nostra Costituzione, cioè che è un
diri tto assoluto, inviolabile del cittadino italia~
no di espatriare, ottemperando però alle re-
strizioni di legge, che non hanno alclUn nesso
con la reciprocità.

CO'muruque, obiettivamente, riconos1Co che il
testo proposto dal senatore IGuariglia è assai
più razionale che non il testo p.rQlposto.dalla
CQmmissione.

GUARI'GLiIA.. Vorrei salar dire al senatore
A,gostino, riguardo al 'f)rindpio della recipro~
cità 'per l'espatrio dei cittadini, che il ,passa..
porto non è una co.sa isolata ma serve pier usci~
re dal proprio Paese. Quando il cittadino ita~
lian'o esce dal proprio Paese non è per andare
nella ionosfera, ma deve recarsi in un altro
Stato, altrim2nti rimane a cavallo della fron~
tier.a. Quindi bisogna distinguere il p,assapor~
to dal visto. del passalPorto ,concesso dallo .sta~
to stranier'0. Per affermare, come fa la nostra
Costituzione con pa.role giustissime, ,che n cit~
tadino italiano ha di.ritto di espatriare, biso.
gna considierare s'e ,gli .altri IPaesi vogliono ri~
cevere o no n cittadino italiano..

AiGOSTINO. Ma se gli altri Paesi voglionO'
ricevere il cittadino italiano, deve essere con~
sentito al ,cittadino italiano di 'es~atriare.

PRESlnENTE, Senatore Agostino, mantie~
ne il suo emendamento?

AGOS~INO. Lo ritiro.

P,RESI:DENT,E, Invito la Commissione ad
esprimere il suo ,avviso slUll'emendamento so~
stitutivo del senatore Guariglia.
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BARAOCO, relato're. La C'ommissiane resta
ferma sul propria testQ approvato dalla mag~
'gioranza. Ne ho .già dette le ragioni nella se~
duta s'corsia. Sona ragioni di dignità, di pr€lsti~
gio e di utilità anche di c:arattere ecanami.co,
perchJè, sle è vera che l'Italia deve consentire
l'espatria in altri Stati, ha pure il diritto di
pretendere che .gli altri Stati consentano ai
loro .cittadini di venire da noi, altrimenti 'si
mette il nostro Paese in una candizione di in~
f'erimità Idi diritto e di [latta ris:petto agli altri.

PREISIDENT'E. Invito l'onÙ'revo1e Sattase~
gretario di stata per gli affari esteri ad esrpri~
mer:e l'avviso del Governo.

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato pe1'
gli affarri esteri. Onorevoli s'enatori, il testa,
pro'pasto dal senatore Guariglia non è che il
rilpristino del camma te.rzo dell'articolo 3 pro>
posto dal Gaverno. Indubbiamente la Commis~
sione, per avere trasformato il testo 'governa~
tivo, deve ,aver fatto dei rargionamenti ai quali
io personalmente mi ,associo, in Iquanto c'è un
concetto politico e c'è anche un concetto r'eali~
stico. Princi.pio della reciprocità: ci dovrebbe
essere. Però vorrei domandare al senatore
Guariglia: è 'esatto a no che per taluni Stati
lesiste il principia di reciprocità, ma s'llssiste
il fatto .che tal uni nOlstri connazionali vogliono
rientrare in Patria e non ottengono il paSSla~
porto? Ora, perchè ci dobbiamo mettere in una
condizione diversa da quella in cui si pongono
quegli Stati? A me pare che qUlesto sia un mo~
tivo più che suffidente !per poter insistere. Co~
munque il Governo" pur rimettendasi come è
logico e naturale al Senato, ritiene suo dovere
di insistere sul testo della Commissione.

P,RESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen~
damento sostitutivo ,presentato dal senatorre
Guariglia al n. 3) dell'artircala 3, non accettato,
nrè dalla Commissione nè dal Gav!erna. Chi lo
apprava è ,pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova non è wp'provat+o).

Metto ai vo,ti il n. 3) dell'articolo 3 nel testo
della Ccmmissiane.

C'hi l'app,rova è pl"egato di alzarsi.
(È approvato),

Metto ai voti l'articolo 3 nel'S'I.lO co~lesso
nel te'sto modifi'cata. Chi l'approva è p'regato
di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Spezzano, Palermo, Gramegna,
Gr.ammatico, Borrelli, Bolognesi e Marn:cino
hanno presentata un articolo 3~bis. Se ne dia
lettura.

ME:RLIrN ANGELINl1\., Segretaria:

« I Paesi di cui al n. 3) dell'articolo 3) de~
vono esser,e indicati can decreto del Ministro
degli affari esteri ».

BRESIDENTE. Il senatore Spezz,ano ha fa~
coltà di illustrare questo. emendamento.

SlPEZZANO. l'1 nost~o emendame!nto è gin..
stificato da mativi di ordine politirco e giuri ~

dico e nel10 stesso tempo dalla nece.ssità deUa
armonia legislativa. Io mi vo'glio fermare so~
prattutto su 'que'sto. ultimo elemento. Gli arti~
coli 8 e 9 del disegno d'i legge s'ottoposto .al na~
'stra esame già prevedono che occorra un de~
creta motivato per sospendere, negare o 1imi~
tare il passaparto. N nn comprendiamo perrchè
non occorra lo stesso un decreto mativata nel
caso dell'articolo 3. È evidente che se noi nel~
l'articalo 3 non 'prevedessimo. 10 stesso il decre~
to. motivato creeremmo. 'in modo senza duhbio
ingi'llstifkato e p,robabilmente s:enza esserlce.
ne accorti due p,esi e due misure, per,ch'è ri~
chiederemmo un decreto motivato per l,a n€'ga~
ziane, la sospensione o la limitazione del p,as~
sapo,rta e lasceremmo invece campLetamente
arbitra il Ministero. di negarre il ~assaporto p.er
il mntivo di cui al nostro emendamento. ,In
questa manirer,a avremmo creata una scawa~
toiaconsiderevole, cioè entrrerebbe dalla por~
ta quello che noi avevamo ca'cJCÌatodaHa fill1:e~
stra; ed evild,entemente pokhè siamo legislato~
ri e davremmo per~omeno eSlsere animati aa~Ja
buona fede, a me parre che nan p.ossiamo creare
un assurda di questa :gravità in una legge. roi~
cano apertamente i colleghi che vogliono que~
sto, e allor.a evidentemente possiamo arrivare
a 'q'llella che si vuale. Ma cercare una SC3JPpa~
taia ci pa.r;e non sia nè giusto, nè carretto,.
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Vorrei ag'lgiun;gere anche che, quando in
base agli artkoli '9 e 10, si p.revede il decreto
motivato, dal decreto motivato derivano ,alcune
conseguenze ,giuridkihe, cioè il diritto, per il
cittadinO' che ha visto rigettare la propria
dcmanda di 'Passaporto, di impugnare il decre~
to. Perchè diamo questa 'possibilità in quel ca~
so più largo e non l.a .dilamo in que:sto 'c3iso?
Allora, ogni volta che si vuole ne-gare il pas~
saporto e non :si vuoI fafle il decreto. motivato,
si ricorrerà all"artitc'O,lo3.

Stando ,così l'e cose, e invocando quel senso
di correttezza ohe dobbiamo tutti avere, insi~
sto sull'emendamento che ho pr,esentato.

CEIRUT'TI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CERUTTI. Il nostro Gruppo è fa,vorevole al~
l'articolo aggiuntivo, per ev,iidenti ragioni. In~
fatti, quando l'articolo 3 stabilisce che il pas~
saporto può essere ne'gato, questa faeoltà di~
screzionale viene demandata agli organi dele~
gati, il prefoetto, il questore o un agente con~
sola~2' all'estero. Nel caso dell'articolo 3, nu~
mero 3, ,si deve valutare una situazione politi~
ca internazionale, cioè se il priniCÌpio deUa re~
citprocità, o meglio, della r3ippresagli,a,come
ha detto il co11:egaGuariglia, va o.non va av~
plÌ'catO'nei confronti di un determinato Paese.

Ora, evidentemente, non può essere che il
Ministero degli esteri, che, con provvedimen~
to di carattere generale e non particola,re, de~
termina questa posizione dell'Italia ,rispetto 2.i
Paesi esteri. P,ertanto la norma di cui al n. 3
dell'artkolo 3, se s'pr:ovvi,sta dell'a'ggiunta or,a
proposta, consentirebbe quallUnque arbitrio che
può essere compiuto d3Jgli organi periferici,
i ,quali, caso per caso, possono negare il passa~
'Porto, per l'Egitto, ad esempio, S'e l'Egitto non
cCJUsenteche entrino in ggitto italiani di raz~
za <ebraica, p,er la Spagna, se la Spagna non
consente l'ingresso sul suo territorio algli anti~
cattoUci, per i Pa'esi dell'Europia orientale, per
le note ragioni. N on può essere che il Ministro
delgli affari esteri a stahiUre quali Paesi si
trovano nelle condizioni di 'cui all'articolo 3
numero 3. Mi pal'e pertanto. ,che la proposta sia
accoglibile, e noi daremo voto favorevoIe ad
eS&a.

PrRESIDENTE. Invito l!l Commissione ad
es.prImere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

BARACC.o, relatore. La Commissione è con~
traria all'articolo aggiuntivo prop'o'sto. Le leg~
gi sono concepite organicamentJe, ed hanno una

loro strutturazione IOlgica.Non si 'Può Iconside~
rare una norma senza inquadr.arla nello spi~
ri to informatore di tutta la legg,e.

All'artilcolo 1 ahbiamo st3Jbilito il principio
che i cittadini hanno diritto al passaporto, 'sal~
vo gli obblighi di leg1ge.AiblbilMnoprecisato poi
che ,questo diritto sof'f're certe limitazioni, a
criterio dis'cretivo di unoflgano, ,che è n Mini~
stero degli affari esteri. .ora, abbiamo anche
stabilito le norme generali che dovrebbero ser~
vire di orientamento a <questo <criterio di~
scr;etivo.

Veniamo al caso specifico. Ricordo che pre~
cledentemente, da p,arte dei colleghi della sini~
stra, si fece :questa osse'rvazione: con l'articolo
3 avete fatto una diostriminazione tra cittadini
che pOSSQnoandare e citta,dini che non posso~
no andare all'estero. No, l'economia gene,rale
della leg,ge è questa: il <passaporto. è un diritto
individuale che si e'seI\cita attra:veTlso unla de~
termmata pTo'c<ed<ura..Se ps'r ,a'VlV'enturauna
autorità peri:ferka ne/g1a n paslsaporto aid un
cittadino che 10 ri:chi,eld,e,qruesti ha 30 'gior~
ni di tempo per rico>rrere .al MinÌ'stero .degU
esteri. Nel caso che il Ministero degli esteri ne~

"ghi o rifiuti n passaporto, c'è la giurisdiziOtle
del Consi<glio di Stato, n,quale ha la facoltà di
eSaJminar,e e il merito e la legittimità 'dlelprov~
vedimento, doè non sdl'O se si tr,atta di un
diritto, ma 3Jnche se si tratta di un interesse
legittimo. 'Quindi sono state offerte ai cittadi~
ni tutte Le-garanz'ie per poter tutelar:e questo
loro diritto se ritengono che si,a stato violato.

A parte queste eonsiderazioni di carattere
generale, nella pratka c'è poi un altro elemen~
to: quallldo n Minilstem d.egli esteri c'Onun suo
,decreto motivato avrà Is:pecirficato1.el'!3igioniper
le quali ha assunto una deter:minata decisione,
questo decreto è sotto il enntrollo del Parla~
mento :perchè naturalmente ogni senatore ed
ogni deputato avrà il diritto in sede politica di
chiedere le r3Jgioni che hanno determinato il
Ministro dagli esteri 3id adottare la sua di,s'Po~
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siz:ione, per clui anche questa cantralla di ca~
rattere pa~jtka è assicuratI().

Ecco. dUI1lqlUeche vi sana due cantralli, 'quella
del ,Parlamenta '2 quella dell'autarità giurisdi~ ,

zionale; pertanto. sana cantraria ama,c'ce,tta~
ziane dell'emendamento..

BRE:SI.DENTE. Ha facoltà di parl,are l'ona~
revale Sattasegretaria di Stata per gli affari
esteri per es'primere l'avvisa del Gaverna.

DE MARTINO, Sottosegretario di St(};to per
gli affari esterri Io, pensa che una simile dizia-
ne provachereblbe 'sala delle perplessità di na~
tura diplamatica, peDc,hè in definitiva chi €
che decide? Diver,si articoli della legge, il 9, 10
e 11, stabiliscano. che in definitiva è il Mml--
stera degli. esteri che regala la mat'eria. L'ar~
ticala 10 stabilisce che, entra un determinato
numera di giarni, c'è il diritta di rival,gersi al
Ministro. degli esteri. ,Quindi la casa si ridur-
rebb€ salo a TIellld,eredav,erosa ed indi's:p.ens,a~
bile 'per pater iVietar1e e1ccetera il decreta da
parte del Ministero. delgli esteri, ma il Mini~
stera degli €Isteri è s'empre que-rIa che decide.
A me pare che richiedendo. un decreto sd.cam~
pEchino le cose anche sotto il prafiLa di'plama~
tka e, pur alprprezz,alIl!\:lala sottigliezza giuri~
di-c,adel senatore SpeZlZ,ano,mi slembr:a che .si
voglia Dare rientrar,e ,dia:l1afinestra quèlla che
è us'Cita dalla paI1ta.

Pertanto., associandami aUe concllUsiani del
relatare, insista perc'hè questa emendamento.
nan sia aocalta.

PRESIDENTE. Metta ,ai :voti l'articola a'g~
giuntiva 3~bis, prapo,sto, dai senatari (Spezzano.
ed altri. non accettata nè dal Gaverno nè dalla
Cammissiane. Chi la aplprava è ,p.regata di al~
zarsi.

(Dopo prova e controptrova non è arpvro'/)abo~.

Passiamo. all'articala 4. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Se'gretario:

Art. 4.

Il passaporto. è valida per [e destinaziani
in eSlSoindicate.

PRESIDENTE. I senatDri Gramegna, Ter~
radni, A,gastinae Pi-cchiatti, hanno. 'Prelsen~
tata un emendamento. tendent'e a sostituire lo
a'rticola can il seguente: «Il ipass3Jporto è va~
lido per tutti i Paesi ».

Il senatare Agastina ha fa;caltà di svalgerla.

AGOSTINO. OnarervDle Pr'esidente, nOI
prapaniama che l'articala 4 sia canfl()'rme al~
:l'articala 16 della Cas,t:ituziane, il quale dice
che il cittadino è Ebera di uscire dal ter~ita~
ria della Relpubblica. Il Ipassaparto occorre
perchè il cittadina passa uscire dal territaria
della Re:pubblica; il che implicitamente signi~
fica' che egli, lima valta uscito, IPUÒandare nel
Paese che erede. n passaparto è un dl()cumen~
to. di legittimaziane ad usdre dai territario
deHa, RepubbUca, ed a rientra,rvi.

Se nella Castituziane non è detta che il c'it~
tadina è libero di uscire per 'recarsi nel tale
a nel tal' altro Paese, è intuitivo ohe egli, una
valta ottenuta il documenta e IUscita dal terri~
taril() della Repubblica, 'ahbia la !pDssihilità di
recarsi avunque.

Sarebbe incivile, altre che anacranistica, che
si vietasse al cittadina italiano di andare avun~
que, partic'olarmente oggi quando si tende ad
allar,ga,re la cosiddetta società dei Paesi. Ab~
biamo OIggil'OI'igarri'z:zazione'delle nalziani Thni~
te, la quale riunisce IUn'infinità di Paesi, man~
,candavi salo. pachissimi. Ora, se nai siamo. cl()<l~
legati da un patta internazianale di tanta !por~
tata, se, in canfarmità di questa principia, nel~
l'artkDla 16 della Costituziane è dett'O che .it
cittadina italiana ha il 'suprema diritta di usci~
re dal territaria deUa Repubblica !purchè at~
temperi a determinate condizioni di legge, per
guaile mativa, una valta attenuto, il daclUmen~
to., gli si inibisce di af1d.are avunque vaglia, a
p'O-rtare nel manda il saffia della nastra cirvil~
tà, a diffandere o a rÌ<cevere notizie, a sta;bi~
li r:e ins,omma un legame Ìlndj;g'saLuibiletra tutti
gli uomini di 'qiuesta terra?

PRES.IDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natare Picchiatti. Ne ha facaltà.

PIGCHIOTTI. Onorevale Pr:es,id'ente, ana~
reV'Olicolleghi, onarevale ,Ministro., io. nan sa~
no. meravigliata, iperchè a questa età nan ci
si meraviglia più di nulla... (Interruzione dal
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centro). Sì, comprendiamo .anche queUo che
non si di,ce. Mentre la Costituzione afferma
che i:l passaporto è 'un diritt<o, noi ,con questa
le,gge in effetti ci studiamo di farne 'lma facol~
tà in mano al Prefetto o al Ministro degli
esteri.

Allora c'è da domandarsi perchè si promet~
te tanto per Ipoi nOInmantenerl0. RÌiCo~dodhe
nel 1952 l'onoI'levole Ga,sadei av,erva escllamatlO:
è finito il tempo in cui il .cittadino doveva pre~
sentarsi ,al questore col caprpello in mano per
poter avere il passaporto. Il s'enatore Bisori,
attuale Sottosegretario, ,gli diede perf~ttamer_~
te ragione. Ora, n'0'n solo con il cappe1[o i:l
mano, .ci do'V,remo presentare dinanz'i al que~
store, ma alddÌir'ittura in ginocchio. R'icordo
che anni addietro è stato ne~ato il passapm~
to a cittadini itaHani che volevano passare le
loro vaeanZe in ta~luni Paesi. Ad uno di essi,
che chiedeva il 'Passaporto per la Pol'Oni'a" il
signor questore obiettò: lei non può andare
in Polonia perchè non ha i denari sufficien~
ti. (Commenti dalla sinist''f'.a). Ci fu allora chi
di,ede a questo cittadin'O 500 mila lire. Con
questa somma in mano si pr'e.sentò al questore
dkendo: ecco qui i dell'a,ri; mi manda in P'O~
[onia? I:l questore non ce lo mandò.

Con questa legge vogliamo fare altrettanto.
Invece il :passruporto è un diritto che non si può.
negare qlUando le condizioni della legge sia~
no state 0'sservate. Quando poi manchi un vi~
,sto di entrata in un determinato Paese, :1
problema sarà .risolto dall'inter'ess,ato, alla
frontiera. Lo Stato italiano infatti non può
assolutamente rifiutare il rilascio di un pas~
saporta, per,chè, limitando l'es,patri,o p,er a1C1u~
ni Paes:i, si cost'ringe la gente ad andare so~
lamente là dove piace al Governo. È questo
che si vuole ottenere? Così intendete adegua~
re le leggi alla Costituzione? Fat,el'O, ma, non
dite 'di mi1gli,0r.are la l,elgislazione, perchè così
invece viene peg1gior:ata e certamoote la Co~
stituzi:one nOonviene attuata.

Questa, senza eufemismi, è la ,sostanza del
nostro intervento. N on chiediamo cose im'Pos~
sibili, poichè sosteniamo soltanto che il riJa~
scio del passaporto non è più una fa,coltà del~
le autor:ità e che, quando sussistono le c'On~
dizioni rkhieste dalla legge, si ha il dorvere
di consegna1re il passaporto ai ,cittadini. Se,
nella vostra maggioranza, negherete qU1estO

princlpIO, ripeterete queUo che faceste in oc~
,casione della legge di pubhlica siclUrezza. Si
disse ,che ta:le legge do'Veva es,sere migliorata,
ma invece fu peggiorata. Ora stiamo peggio~
rando anche questa. Così ilOmi domando: a
cosa serv,e la Costituz'ione, nel nostro Paese,
e a che cosa servono le affermazioni di prin~
cipio fatte ed alle quali non si tiene fede?
Fate 01'03,quello ch~ volete, onorevoli col1eghi,
g,elcondo la VIQ,stracos.cienzta.

FRANZA. D0'mando di parlare.

PRESIDENTE. N eOha facoltà.

FRANZA. Ho Ichiesto di IpaI1lare, s.ign'Or
Presidente, onorevol'i colleghi, tper sostener'o~
che l',emendamento del senatore Gramegna,
tendente a sostituire l'a:rticolo 4 con il seguen~
te: «Il passapmto è valido per tutti i Paesi »,
non è Iproponibile, ai sensi dell'articolo 69 del
Regolamento, in quanto sulla questione il S8~
nato ha ~ià deliberato. (Cenni di ,assenso del
SottoF(gretarìo dt: ISt.ato (per ,gli taffari €steri
De Mar'lino).

La questione è già stata decisa perchè ab~
biamo poc'anzi esaminato ed approvato l'ul~
timo numero dell'articolo 3, il qua:le 'staibili~
Bce espressamente che il passaport'O PIUÒes:se~
re negato « quando il passaporto venga richie~
sto H destinazione di P,ae1si che aJp:plich'ino re~
strizioni e discriminazioni Iper quanto concer~
ne il rilasdo dei passapmti per l'Italia o l'in~
gl'esso nel loro territorio di cittadini itaHa~
ni ». Inoltre è stato respinto anche l'emenda~
mento sostitutivo del senatore Guariglia. Ora,
l'emendament'O del senatore Gramegna, come
ho detto, statuendoche ill passaporto è vaJi~
do per tutti i Paesi, è in contrasto stridente
ed evidente con il numero 3 del precedente
artkolo già approva,t'O. Di COll'seguenz.ail Pre~
sidente, a mio 'Parere, non 'Può mettere in vota~
zione l'emendamento, che è in contrasto con
una deliberazione già adottata.

PRESIDENTE. Desidererei sentire III pro~
pasito il parere dell' Assemblea.

DE LUCA CARLO. Mi perdoni, onorevoLe
Presidente; ma vorrei semplicemente, molto
sommessamente, fare osservare ,che spetta al~
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la Presideh2.a stabilire la preclusiane: la va~
tazi'One del SenatO' patrebhe infatti risultare
in cantrasta can qllleHa che è la situaziane
abiettiva.

PRESIDENTE. Preferisca rimettere la de~
cisiane 'aU'Assemblea. Metta pertantO' ai vati
la propasta del senatare Franza, di C'Onsidera~
re 'Preclusa l'emendamentO' in esame. Chi l'ap.
prava è pregata di alz,arsi.

(È ,app'f'ov'ata~.

L'emendamentO' sQstitutiva deWartkola 4
presentata dai sena,toIli Gramegna ed altri si
intende quÌindi preclusa.

I senatari Gramegna, Terracini, AgO'stirl'o e
Picchiatti, hannO' presenta,to un emendamento
tendente, in via subardinata, a ripristinare Il
testa dell'artkala 3 del disegna di legge Term-
C'Ìniche è del seguente ten'ore: «Illpassaparto
è valida per tutti i Paesi can i quali l'Italia
mantiene ra'J)parti diplomatici ».

GUARIGLIA. Damanda di parlare.

BRESIDENTE. Ne ha facaltà.

GUARIGLIA. la sana cantraria a qUestl)
emendamento, perchè il passaparta può essere
anche dato a dttadini itaHani 'per Paesi can i
qua-Ii l'ItaHa nan ha rapporti diplamatici. Io
creda, ad esempiO', che dttadini italiani passa.

nO' 'a-vere mO'lta interesse a stabilire l'apparti
cammerciali con la Cina, can la quale nai nan
abbiamO' l"a,pparti div1omatici. Questa emen~
damenta pl'ecludel1ebbe 'a'i ,cittadini italiani la
po~sihilità di andare in Cina a stabilire l1a.p~
porti oommercila~i ehe \Siarebbera malta utili al
nostra Paese.

GRAMEGNA. RitiriamO' l'emendamentO'.

PRESIDENTE. Metta allQra ai vati l"arti~
cala 4 nel testo della Cammissiane.

Chi l'a[>prQva è pregata di alzarsi.

(È app'f'ovato).

PassiamO' all'articola 5. Se ne dia lettura.

RUS.SO LUIGI, Seg'f'etari<>:

Art.5.

I passaparti e dacumenti equiipallenti indi~
C'anO':

a) nO'me, cagname, luaga e data di nascita,
cittadinanza e residenza del titalare;

b) destinaziane ,e durata.
I passaporti e dacumenti equirponenti, se in~

dividuali, desorivona altresì le ca,ratteristiche
samatiche del tital'are e ne cantengonQ la fa~
tagrafia, firmata ed autentieata.

PRESIDENTE. Il senatare Guariglia ha pre~
sentata un emendamento tendente ad inserire
nel prima camma, dopO'le 'parole: «I passarpor~
ti », l'altI1a: «oI1dinari».

Invita l,a CO'mmissiane ad esprimere il sua
avvisa sull'emendamentO' in esame.

BARACCO, re latore. La Cammissiane IO'ac~

cetta.

PRiESIDENTE. Invito l'anorevO'le SO'ttose~
gIletaria di Stata per gli affari esteri ad espri.
mere l'avvisO' del Gaverna.

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. ValevO' permettermi di chie~
dede, signal' Pr,esidente, e di chiedére anche al
SenatO' s,e nan sia il casa di discutere il'articO'lò
5 dapa che sarà stata sVQlta la discussiane
sull'articola 15. Paichè, infatti, i due articO'li
sanO', per il lara c'Ùntenuta, strettamente con~
nessi, deddenda .sull'uno si decide~ebbe virtual~
mente anche suJl'altra; e nan avverrebbe CQsi
se la discussione seguisse l'ardine IDverso.

PRESIDENTE. Onor,evole SottasegretariQ,
;nan potrebbe essere materia di caardina~
mento?

DE MARTINO, Sottosegretari<> di Stato pe'f'
gli affari esteri. Mi permetta di osservare che,
se questa arti,cQlo 5 seguisse nella dis,cussione
l'articolo 15 cadrebbe la questiane dell'aggiunta
della parala «'Ordinari».

PRESIDENTE. RinviamO' allara la dis,cus~
sione dell'articala 5 a quandO' v,errà in discus~
siane l'articolo 15.

Si dia lettura dell'articalo 6.
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RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 6.

I passaporti e d0'cumenti equipollenti sono
filasdati, rinnovati e ritirati dal Ministro per
gli affari ,esteri e, 'Per sllla delega:

a) in Italia dai Prefetti, dai Questori e,
per casi eccezionali, dagli Ispett0'ri di fron~
tiera;

b) all'estero dai rappresentanti diploma~
tici 'e consolari .o, per 10'1'.0subdele'g1a, dag~i
agenti ,consolari da 10'1'0dipendenti.

PRESIDENTE. Su questa articala è stata
presentato un emendamento da parte del sena~
tore Guariglia. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

alla lettera b) sopprimere le parole: «o, per
loro sub~delega, dagli agenti consolari da 1.01'0
dipendenti ».

PRESIDENTE. Il senat0're Guariglia ha fa..
coltà di illustra.re questo emendamenta.

GUARIGLIA. L'emendamenta da me prapo~
sta è mativato dal fatto che gli agenti di cui
si parla in questa articolo molte valte non sono
funzionari di caniera, ma persone s.celte sul
posto: sono ,commercianti o per,sone onorabili,
a volte anche stranieri, che possono rappresen~
tare degm.amente il nostra Paese. N0'n è giusto
delega,re anche a queste persone la facoltà di
rilasciare a no 'Ìl pa.ss.apor:to.

PRESIDENTE. Invito la Commissione a
esprimere il sua avviso sull'emendamento in
esame.

BARACCa, re latore. La Cammissiane accet-
ta questo ,emendamenta.

PRESIDENTE. Invito l'onorevale Sottose-
gretario di Stat0' per gli affari esteri ad espri-
mere l'avviso del Gaverno.

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo lo accetta.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento
sapp,ressi'V'Opresentato dal senatare Guarigli.J.,
accettato dalla Cammissione e dal Governo. Chi
l'apprava è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metta ai vati l'articola 6 nel testo emenda~
ta. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articala 7.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 7.

Chi intende .ottenere un passaparta od altro
documenta equipoUente deve damandarla:

a) in Italia; nelluoga diprapria r,esidenza,
damicilio a dimora, alla Questura ad all'UfficiOJ
lacale distaccata di pubblica sicurezza, a in
manc,anza di questi al Camanda locale dei ca-
rabinieri ad al Sindaca 0'd anche, in casi ec-
cezionali, agli I,spettorati di frontiera.

b) aill'estera; alla Ra!ppresentanzia ad Agen~
~ia cansolare eampetente 'per terr,itori,o, appll~
re, in mancanza di queste, alla rappresentanza
diplamatica.

Della domanda di passaporta vien rilasciata
ricl2vuta.

PRESIDENTE. Il senatare Guariglia ha
presentata un ,emendamento tendente a sosti~
tuire le lettera b) com.l,a seguente: « b) 'ameste~
ra ;alla rappresentanza di~plomatilcaa cansolare
campetente ».

11senatore Guariglia ha fa,coltà di svalgerla.

GUARIGLIA. Questa emendamenta è una
canseguenza di queHa p,recedente.

PRESIDENTE. Invita la Cammissiane ad
esprimere il sua avvisa sull'emendamenta in
es'ame.

BARACCa, relatore. La Cammissiane la ac~
cetta.

PRESIDENTE. Invita l'onarevole Sattase-
gretaria di Stata ,per gli affari este'ri ad espri~
mere l"avvisa del Gaverna.
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DE MARTINO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. La accetta. Dico sala, per una
questione di farma, che dapa le parale «in
Italia» e « all'estera» rispettiv.amente aUa let~
tera a) dell'articala .e alla letter'a b) dell'.emen~
damenta anzichè punta ,e virgala sarebbe più
apportuna far seguire due punti.

PRESIDENTE. Metta ai vati l'emendamentO'
sastitutiva deUa lettera b) pr,esentata dal se~
natare Guariglia, a'ccettata dalla Cammissiane
e dal' Gaverna con la mOldifica di farma sug~
gerita dal Go.verno stesso.. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metta 'ai voti l'articalo 7 nel testo emendata.
Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(È aprovato).

Si dia lettura dell'articolo 8.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 8.

Ogni domanda in materia di passaporti e
equipoJ1enti che sia plresentata ad un Ufficio
ammesso a rkeverla ma non competente ad
accaglierIa viene dall'Ufficio ricevente tra~'
smessa, insi,eme ad eventuali accertamenti
istruttari, ,aJ1l'Ufficio ,competente non aUre cin~
que 'gio'rni dalla 'presentazione.

Entro trenta giorni dalla p,resentazione della
domanda l'UfficiO' compeltente rilascia il pas~
saparta oca!pia di pravvedimento di rifiuto.
In difetto la dOlITlanda ,s'intende respinta. Il
passaporto a la copia del provvedimento di ri~
fiuto, quando la domanda sia stata presentata
,ad altro Ufficio, vengono consegnati Iper trami~

~ di questa all'interessato nei suc'cessivi 5
giarni.

PRESIDENTE. Su questo art1cala è stato
presentata un emendamentO' da ,parte dei se-
nator:i Terr:acini, Gr,amegna, Picchiotti ed Ago~
stino. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al secondo comma, dopo le parole: «p'rov~
vedimento di rifiuta» aggiungere le altre:
« motivato per una delle cause espressamente
previ'ste dalla presente legge».

,PRESIDENTE. Il senatore Ago.stina ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

AGOSTINO. Credo che il nastro emeI1damen~
to sia in armonia anche can il pragetta di
legge. Nell'articolo 9 si parla propria di de--
creto motivato. Noi siamo in una materia la
quale esprime 'Una hbertà ed a titOtli ecce~
zianale la restrizione. Ora, ogni restrizione ad
un principia generale deve essere mo.tivata, a,p~
punta perchè, essendovi la possibilità dell'im~
pugnaziane, in sede &1urisdizionale, dell'atto,
affinchè l'impugnazione sia poss,ibile accarre
che l'organo cui sia demandata l'impugnazio~
ne medesima abbia la possibilità di sapere per
quale motivo sia stata disposta in sensa ne~
gativa. QuiJldi questa emendamentO' rientra nel~
l'econamia della legge e nell'articolo 111 della.
Castituzione, ove, sia pure in ardine ai pro.vve~
dimenti giurisdizianali, si dke che questi deo~
bono esser,s sernrpre mobivati, e la Corte costi~
tuzianale, in armania can la Cassaziane e can
il Cpnsiglio di Stata, ha semp,re detta che tutti
i pravvedimenti impugna bili, anche se di natu~
ra amministrativa, debbono essere motivati;
di modo che, almeno in q'Uesta, credo ,che con
nOli sia la maggiaranza.

PRESIDENTE. Invita la Cammissione ad
~sprimere il sua avvisa sull'emendamenta in
esame.

BARACCO, relatore. La Commissiane è can-
karia. (Commenti e interrruzionri dalla s'Ì~
nistraJ).

GRAMEGNA. Ogni pravvedimenta deve es~
sere mativata, altrimenti è nuUa.

BARACCO, relatore. Il sucoessiva articolo
9 di,ce: «Il Ministra per gli affari esteri può,
sentito il Mini,stra dell'interno, can decreta ma~
tivato, sospendere a negare il rilascio di un
pass,aporto, revocarla se già rilasciata a limi~
tarne le destinaziani per c'ause inerenti alla si~
curezza interna ad internazianale della Stata ».
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Quindi la richie/S,ta fatta dai coHeghi del1lasi'lli~
stra trova già rispondenza in questo articolo.
(Commenti dalla sinistra). Non possiamo stac~
care gli articoli 8 e 9 l'uno dall'altro; tutti gli
articoli di una legge sono tra lòro legati attra~
verso una costruzione armonica. Siccome nello
articolo 9 è esplicitamente dichiarato ch.e «il
Mini,stro per gli affari esterci può, sentito il
Ministro dell'interno, con decreto motivato, so~
spendere o negare il rilascio di un passapor~
to... », noi abbiamo già fisslato la garanzia del~
la motivazione. (Commenti dalla sinistra). Si
è detto e ripetuto nella discussione sV'oltasa.in
Assemblea ed anche nella relazione che in ef~
fetti 'oggi il Consiglio di Stato è investito del~
l"esame non soltanto ,sulla legittimità del prov~
v-edimento, ma anche sUilmerito, e si è deman~
data questa facoltà discrezionale al Ministro
degli affari esteri, sentito il Ministro dello
interna.

Quindi abbiamo assicurata il controllo poli~
tico, abbiamo a:slsicurato il controllo giurisdi~
zianale e non v'è nessuna ragione per limitare
la motivazione del provvedimento. Per sua na~
tura la giustificazione di un atta amministra ti ~

vo in sè e per sè deve avelI'€ una certa latitudli~
ne e non deve essere strettamente legata a nor~
me rigorosamente ferree, poichè 'in tal caso il
potere dis.crezionale sarehbe n'Ulla.

D'altra parte, se i motivi addotti non sono
canformi alla legge, portano in se stessi la
ragione per respingerli.

Per questi motivi noi siamo contrari a que~
sto emendamento.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Sottose~
gretario di Stato per gli affari esteri ad espri-
mere l'avviso del Governo.

DE MARTINO, Sottoseg'retario di Stato pe'i'
gli affari esteri. In linea di massima non sarei
contrario, con l'inte,sa però che sull'articola 9
~ che nO'nè stato ancora discus,so ~ il Gover~

no ha le sue riserve. Il decreto motivato, pre~
visto nell'articolo 9, non può trovare consen~
ziente il Governo. Pur ammettendo. che si pos~
sa fornire una certa motivazione, ma non cO'n
decreto, il GovernO' ritiene che l'articolo 9 non
poslsa es,sere accettatO' come è, perchè il decr~
to motivato implicherebbe inopportunecompU~
cazioni.

BARACCO, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facO'ltà.

BARACCO, re latore. La Commissione tiene
a dichiarare che è contraria al parere del Go~
verno di emettere un decreto di rifiuto non mo~
tivato perchè altrimenti lo spirito informatare
della legge verrebbe ad es,sere pO'sto nel nulla.
Abbiamo una garanzia in quanto è stabilito lo
obbligo del decreto motivato.

PIGCHIOTTI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PICCHIOTTI. Prendo la parola per rispon~
dere al relatore che non ha risposto. La moti~
vazione è necessaria p,erchè si possa ricorrere
al Consiglio di Stato. Se non ci fosse la moti~
v,azione, sarebbe come leggere una :sentenza f'at~
ta -così: a.ppE,ooquattro Ianni di 'reclusione. Ma,
se non si dà una ragione di questa decisione,
come si può ricorrere in appello? La logica è
una sola per tutte le cose, quindi il decreto
deve es,sere motivato perchè si possa motivare
il ricorso al Consiglio di Stato od alle gerarchie
,(3uperiori.

CERUTTI. Domando di parJ.are p,er dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CERUTTI. Mi pa,re che siamo tutti caduti
in un equivoco. L'artkolo 8 stabilisce che il
passaporto è rilasciato o negata dalle autorità
delegate ali sensi dell'articolo 6, vale a di,re dai
prefetti, dai questori, eccezionalmente dagli
ispettori di frontiera all'interno, da,gli agenti
consolari all'estero.

Contro questo provvedimento, per l'articolo
10, è ammesso ricorso al Ministro. degli affari

. esteri. Ora, siamo di fronte in concreta a questa
situazione: un questore o un prefetto nega un
pa,ssalporto. Io posso ricorrere al Ministero, ma
se il rifiuto non è motivato, come faccio a ri.cor~
l'ere? Evidentemente il ricorso sarà in rela~
zione a quel determinato moUvo, perchè altri~
menti io potrei ricorrere pensando si sia, sup-
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pootoche abbia dei pre<:edenti penali, e invece
11lVUlllSLera pOUelJiOe nsp,onC1erml cne li pas,sa~

PO'rto nO'n mi è statO' dlasdato per,chè ci tro~
viamo nel casO' previsto, ad esempio, dal1'ar~
ticO'IO'3, numerO' 3. La PO'ssibilità del ricO'rso è
n:nIlovaz'lOILe SOtStanzlale della legg,e, perçthè
finO'ad oggi tale possdbilità non esiste, ma tale
PO'ssibilità viene ad essere pratkamente annul~
lata se il decreto non viene mativatO'.

Prima ci siamO' un po' tutti lasciati trarre
in ingannO' dal fatto che dopo l'articO'lo 8 viene
l'articO'lo 9, mentre esso è in relazione all'ar~
ticola lO, perchè l'articolO' 9 riguarda tutt'altra
materia. L'articO'IO' 9 concerne provvedimenti
immediati del Ministro degli affari esteri, men~
tre l'articO'lo 8 tratta. dei provvedimenti dei pr~
fetti e dei questori contrO' i quali per l'articolo
10 si può ricorrere, e bisogna cO'noscere il mo~
tivO' del diniego per poter reclamare cantro lo
stes'so. Mi sembra cos'a elementare. Credo an~
zi sia solo Ull!amateriale omisS'ione ill non aver
messo l'obbligo della motivazione dei provvedi~
menti p,r,evisti dall'arUcolo 8.

FRANZA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRjANZA. Onorevole Presidente, sono sp'ia~
cente che alla discussione non sia p,resente in
questo momento l'onor.evole Terra.cini perchè
l'articolo 8 della legge venne elaborato in sede
di Commissione proprio in sua presenza ed
egli dette un apparto cansiderevole alla sua
formulazione.

In sede di Commissione sorse la preoccupa~
zione circa l'autorità .che doves,se rilasciare i
passaporti,e si fece cennO' a l'agi ani d'incam~e~
tenza dei oammmissari di pubblica skurezza,
che avrebbe,ro potuto non dar corsa alle richie~
ste senz:a offrire giusti£kazioni. Io ha l'imp'I'es~
\Siane ehe l'emendamenta all'artical0 8 sia stato
scarsamente meditata. Quale è infatti il siste~
ma della legge? Il passaporto. viene rilasciata
dal Ministro degli esteri, il quale delega i pre.-
fetti, i questari per il rilascia. Ove la richiesta
del pass'a,parta dovesse essere presentata ad un
ufficio nan competente, questo avrebbe il dO'~
vere di trasmetterla 'all'm'lgano competente. Se
gli argani competenti, questari e prefetti, rifiu~
tano il passaporto., ciò fanno nella quaHtà di
delegati del Ministro degli esteri.

Ora domando al praponente dell' emendamen-

tO' qUlante ÌlInprugnaziani, ave 'passasse ~'emen~
damento, occarrerebbe sperimentare: rifi:u:t0
del prefettO' e del questare con decreto mativato
e ri,corso, rifiuta del Ministra degli esteri, e ri~
corso al Cansiglia di Stato.. Ora nell'eco.nomia
detlla leg'lge vedo una linea che mi pare indero~
gabi1e e che mi sembra po.ss.a so.ddi.sfare tutte
le esigenze: gli uffici campetenti rifiutano pu~
ramente e semplicemente i passaparti, entro
un certo termine si fa ricarso al Ministro degli
esteri, il Ministra degH esteri ha il do.vere di
mativare la sua decisione. PertantO' dopo. il
ricarso viene il decreto mo.tivato., e contro. il
d.ecreta mo.tivato viene pro.po.sto il rico.rso. al
Cansiglia di Stato. Vi sano sufficienti garanzie,
per cui credo che l'emendamentO' verrebbe a
sconvolgere il sistema della legge, e p.ertanto
ritenga che debba essere respinta. (Interrru~
zio'M del senatore Cerutti).

DE LUCA CARLO. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faco.ltà.

* DE LUCA CARLO. A me pare che si stia
facenda una temp.esta in un bicchier d'acqua,
perchè nan abbiamo fin qui sentita che si siano.
sufficientemente meditati i nessi fra gli arti~
co.li 8, 9 e 10. .

Il pas,saporta viene rilasciata dal Ministro
degli affari esteri o direttamente a per dele~
gaz,io.ne .che il Ministro. fa agli o.rgani terri~
to.riali, ma chi ha il diritta di rilasdare il
passaporta è il Ministro degli affari esteri. Se
è vera 'questa, è vera. ,anche che, per ['articola
8, l'autarità delegata può, senza motivare le
ragi,ani, n€lgare il pa'Ssapo.rta, ma contro tale
provvedimentO', secanda l"articala 10, .può es~
sere presentata ricarsa al MinistrO' degli este~
rÌ; :Se qlUesto è esatta, neCo.nsegue che il Mi~
nist~a degli affa,ri esteri nega e motiva, per
c:hè no.n /può negare senza motivare, ed allora
neH'economi,a della lewge è tutto, chiarissima
e nan oc,corre, attraversa altra naI'ltn!a, garan~
tire quello .che è già ,garantita, canfarmemen~
te alla Costituzio.ne.

Così stando le ,case, ,consiiglierei di appra~
vare, came appro.verò per co.nta mia, l'articolo
nel testo che ci è stato. praposto., e quindi di

, respingere l'emendamento.
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GRAMEGNA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMEGNA. A me sembra che sia stato
mal compreso quel che ha detto il collega Ce~
rutti. L'articolo 8 si riferis,ce al rilas.cio o al
diniego del passaporto da parte dell'autorità de~
legata. È esatto che, quando l'autorità delegata
nega il passaporto, avverso questo provvedi~
mento c'è il ricorso al Ministro competente, ai
sensi dell'articolo 10, ma credo che sia anche
esatto affermare che, affinchè l'interessato pos~
sa ricorrere in via gerarchica, debba sapere
quali sono i motivi per cui gli è stato negato
il passaporto. (Interruzione del senatore De
Luca Carlo). È necessario che l'interessato sa,p~
pia quali sono state le cause del diniego, per
poter cercare di dimostrare, all'organo comp~
tente, che quei motivi nOonhannO' fondamento.

Se poi il Ministro competente conferma il
provvedimento impugnato, 'questo. fatto dà il
diritto all'interessato di ricorrere all'autorità
competente in via giurisdizionale, e questo caso
è regolato dall'artkolo 9. Quindi sono due cose
diverse, onorevole De Luca. Senza dire che an~
che og-gi, qualunque provvedimento anche quel~
Jo che può esse.re impugnato solo gerarchica~
mente, deve essere motivato. Invece voi volete
:mdare al di ~à di quella che è Ja legge vigent,~.
(Interruzione del senatore Franza).

Diciamo Ja verità Perchè non volete che il
provvedimento 'si'a.motivato, sia pure sormma~
riam"nte? Per.chè bisogna dare fastidio aUa
gente?

DE LUCA CARLO. Che gusto!

GRAMEG NA. Lo dimostrerò con ,la stessa
legge che dislcutiamo... (interruzione del sena~
tore De Luca Carlo. Richiamo del Presidente)
...la quale dà all'autorità delegata il diritto di
poter tacere per 29 giorni, e di parlare al tren~
tesimo.

DE LUCA CARLO. E dire di sì, perchè, se
dice di no, può far passare il trentesimo.

GRAMEGNA. E dire « nì », cioè negare sen~
za motivare. Avverso questo provvedimento è
ammesso ricorrere, entro un altro termine; al~

~

tri termini sono ancora previsti per rispondere
al d,corso. Si vuole congegnare una legge tale
da rendere inutile il dconoscimento, da parte
dell'autorità gerarchica, dell'infondatezza del
dinie,go del passaporto. Onorevoli colleghi, sen~
za ant,icipare quanto si potrà dire sull'articolo
12, voi comprendete che il passaporto non viene
richiesto per essere ;tenuto in tasca. n p,assa~
porto viene richiesto quando è neces,sario. Quan~
do voi costringete gli interessati a seguire una
trafila come queUa ipotizzata daJ disegno di Je'g~
ge che discubiacrno', ill pa.ssaplO'rto praticament8
diviene inutile e quindi gli interessati non in~
sisteracrmo, non soltanto 'neUa richiesta, ma nep~
pure nella impugnazione del provvedimento.

Questi sono i motivi per cui dichiaro che
voterò a :fiavore dell'emendamento.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoJtà.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Desidero parlare sull'ordine dei lavori,
quasi anticipando un tentativo di conciliazione
non solo sull'articolo 8, ma anche sull'articolo
9 e sull'articolo 10.

Debbo premettere che, come molti sanno, io
sono avvocato e per moJti anni ho e'sercitato
la professione occupandomi speciaJmente di di~
ritto amministrativo. Di conseguenza, la ma~
ts.ria delle motivazioni mi è familiare.

Non è esatto, amico Picchiotti, che tutti i
nrovvedimenti amministrativi debbano esser
motivati. Neanche per idea! È per i provvedi~
menti giurisdizionali che la Costituzione esige
la motivazione. (Interruzione del senato're Ago~
stino). Per quanto riguarda i provvedimenti
amministrativi, deve dirsi che alcuni provvedi.
menti, per Joro natura o per espressa dispo~
sizione di legge, esigono la motivazione. Ci so-
no, viceversa, aJcuni provvedimenti ammini-
strativi che, per loro natura, non comportano
la. motivazione. Per esempio, neHa contabilità
generaJe G8Ilo Stato, è data facoltà aH'Ammi-
nistrazione di escIudere daUe aste qualsiasi
concorrente, con provvedimento insindacabi1e e
non motivato. (Vivaci cornm,wnti dalla sinistra).

Se non mi si permette di esprimere questi
concetti, che sono ben risaputi neHe aule de]
ConsigUo di Stato, rinunc.io a parlare.
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PRESIDENTE. Onarevale Sattasegretaria,
prasegua.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in.-
terno. Ha detta: can provvedimento. insindaca~
bile e non mativato. La facoltà cui ha aocenna~
to. viene richiamata, per quanta mi cansta, in
tutti i capitalati d'appalto. dei Lavari pubblici,
delle Ferrovie, dell'I.N.A.~Casa. (Commenti dal~
la sinistra).

Casì quanda cancarra un appa~tatare scor~
retta, le amministrazioni a'ppaltanti, grazie a
queUa fa,caltà, hanna modo di escluderla dalla
,gaI"a 'senza d'altra parte essere .obbligati, cir~
ca .}'esclusiane, a mativare, il che sarebbe ar~
duo., odiosa a addirittura imposs'ibik

PICCHIOTTI. Qua si tratta di un diritta.
(Commenti e interruzioni).

PRESIDENTE. Se la discussiane nan pra~
segue ardinata, taIga la seduta e rinvia l'esame
del disegna di legge a damani. (Commenti).

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. È fuari diBc'Ussiane, per quanta sa, che
l'Amministrazione passa validamente ~.lSare l,t
facaltà di cui p'rima ho parlata.

Preme,ssa questa, ia dica: valendo. arrivare
ad una' saluziane canciliativa, si patrebbe, per
l'articala 8, ammettere l'emendamento. che ri~
chiede la mativaziane. In questa mada, sin da
principio, il cittadina, nel mamenta stessa in
cui apprende che il passaparta gli è stata ri~
fiutata, sap,rebbe qual'è il mativa per cui il
rifiuta è stata espressa, e su quel mativa pa~
h'ebbe cancentrare il sua sfarzo. di difesa nel
ricorrere al Ministero. degli esteri.

Naturalmente quando. il MiniBtera degli este~
ri, in base all'articala 10, davesse decidere sul
ricarsa, mativerebbe la sua decisiane. Non avrei
però alcuna difficaltà a dichiarare esplicita~
mente che i decreti di (mi ,an'articalo 10 deb~
bona essere mativati. Creda superflua dirla,
came a,ccennava, perchè .ogni decreta che deci~
de su un dcorsa esige, per prop,ria natura, la
mativaziane, Ma ripeta, nan avrei difficaltà a
che nell'articola 10 si dicesse, esplicitamente, e
ad abundantiarn che i decreti del Ministra degli
esteri sui ricaersi devono. essere mativati.

Viceversa ~ sempre in un quadra di valen~

terasa concUiaziane can obiettiva aderenza alla

realtà ~ ia credo (scusate se anticipo discus~
siani nan ancara avvenute; ma ha detto che
intendeva parlare sull'ardine dei lavari per de~
lineare tutta insieme il mia pensiero. sulle ma~
tivaziani) che si patrebbe ac,cagliere l'emenda~
menta Guariglia intesa a tOgilier l'abbligo de'H.:1
motivaz:iane dei pravvedimenti di cui an'arti~
cala 9. Qui bisagna essere estremamente chiari.
Ci sona dei casi in cui il passaporto. può essere
chiesta da una persona cir,ca la quale, per esem~
pia, l'Amministraziane ha ricevuta segnala~
ziani gravissime in materia di spianagigio.
"Gravano., S'Il quella persana, forti so.spetti di
S'pianaggi,o. Non S'i arriV1a ad avere !prave vere
e proprie: se ci si arrivasse, la persana vero
rebbe denuncia,ta, ci sarebbe mandata di cat~
tura obbligatoria e co.sì il passap'Orta verrebbe
negata. ,Ma 'praVe vere e praprie nan .ci sano.
Vo.gHama farse ehe ~ ,fino. a quando prave
vere e praprie non .ci siana, 'e n'On s'ia Iperciò
possibile una denuncia ~ l'Amministraziane
debba cancedere il 'passaparto iperchè quella
persana passa fare più camadamente la spia?
Questo creda che nessuno po,ssa valerlo.

Ma non si potrebbe nemmeno. ~ qui siamo
di fronte ad un casa came quella dell'esclu~
sione degli appaltatari scarretti dalle aste ~

pretendere che l'Amministrazione, rifiutanda
il passaparta, d~hba motivare dicendo netta:
ci san'Oe1lementi che fanno dubitare della pas~
sibile esistenza di un casa di spionaggio.

Io creda, cancludenda, che, per regola, la mo~
tivazione debba accorrere e che si possa quindi
chiederla nell'articola 8 e nell'articalo 10. Nel~
l'artica/la 9 invece, che riguarda un casa ec~
cezianalissima e delicatissImo, po.trebbe dirai
che la mativazione nan Ooccarre.(Cornrnenti dal~
la sinistra).

ROFFI. Le spie ne hanno. a decine di passa~
porti!

TERRACINI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

TERRACINI. Desidera sOolacanstatare che
tutta la discussia,ne si è aggirata attarna ad
una sola parola dell'emendamento.. E perciò nan
so come si p'Ossa mettere in vatazione, stasera
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o domani, l'emendamento. intero, dato che sulla
sua parte principale il Go.verno non si è pro~
nunciato, e neanche la Co.mmissione.

Onorevoli colleghi, l'emendamento infatti non
dice soltanto. che il rifiuto deve essere motivato,
ma aggiunge ~ cosa sostanziale ~ che deve
essere motivato « per una delle cause espressa~
mente previste dalla presente legge».

Ora la discussione svoltasi e le di'chiarazio-
ni sia deWo.norevole Sottosegretario come del
Presidente della Commissione hanno. ignorato
questo inciso, cosicchè mentre stiamo facendo
una legge ,che prevede i casi pretCisi e tassativi.
nei quali si può e si deve rifiutare il passa-
porto, si trascura in questo, articolo di ricoI'.
dare che il rifiuto. è possibile solo in questi
casi. Fra questi, o.norevole Sottosegretario, non
figura quello del s,aspetto spionaggio. ,Qui si
a,pre l,a via all'al1bitrio p,iù assoluto.

Non vi è Mini,stro degli affa'ri esteri o Mi~
nistl'o d'ell"interno o funzionario di pubbltica
sicurezza ,che possa mai rifiutare il passapor~
to ad un cittadino per motivi diversi da quelli
previsti dalla le,gge sui passapo.rti. E con il
nostro emendamento no.i ci siamo proposti di
richiamare chi di .dovere al senso della legalità
affinchè si resti sulla piattaforma di diritto
stabiUta da questa legge. Troppi sono infatti
colo'ro ~ce ne stiamo accorgendo ~ 'che già
si aplpteshno ad evader1a! (Approvazicrni
dalla sinistra).

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di~
~cussione alla prossima seduta.

Per lo svolgimento di una interpellanza.

SPEZZANO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPEZZANO. Il 7 dicembre dell'anno scor~
,so, .a.firma mia e dei s,enatori De Luca LUC:l
ed Agostino, è stata presentata un'interpellan~
za al Presidente del Gonsllgli.o dei ministri, al
Presidente del Comitato dei ministri per la Cas~
sa del Mezzogiorno, ai Ministri dei lav'ori pub~
blic;i e dell'agricoltuf'a P'2l' akllli schi,:uimenti
sulla mancata applicazione della legge spe-
ciale per Ia CaIabria.

Lamentavamo allora l'assoIuta .deficienza in
questo campo. La legge è stata fatta per Ia
difesa del suolo deUa CaIabria. Nemmeno a
fado apposta, in questi giorni sette ,calabresi
ha~nno perduto Ia vita proprio perchè non si
è proceduto alla costruzione di queUe opere cui
fa obblirgo lla legge slpeciaI.e per la Calabria è
in questi giorni 22 Comuni del Croto.nese ed
11 della .provincia di Cosenza sono allagati.
Abbiamo soUecitato il Governo nell'aprile scor-
so i,aer,chèIquesta nostra inteIlpelrranza venisse
dis'cussa, ma essa non è stata discussa. Ve ne
è una analoga deI senatore Salomone, che non
è di questa parte, ve ne so.no altre di altri col~
leghi. Vorrei pre,gare la Presidenza di invitare
il Governo a rispondere al più presto a queste
interpellanze.

PRESIDENTE. La Presidenza si farà parte
diligente peI1chè il Governo indichi allpiù p're-
sto la data in cui potrà risip'ondere alle in~
terpeHanze.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura della inter-
pellanza pervenuta alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
cir.c,a il tr8ttamento che viene usato da parte
delle autorità gover,native degli U.s.A.., nei
confronti dei marittimi italiani imbar.cati su
navi che fanno scalo nei porti del predetto

Paese, ai quali, con mJrti.ficanticriteri dig,cri~
minatori che offendono la dignità della nostra
Rep'clbblic,a, viene inibito di «sce,ndere a ter~

l'a» 'contrariamente a quanto avviene per tutti
i marittimi di ogni Nazione quando toccano
l porti esteri (293).

ASARO, ZUCCA, NEGRO, RAVAGNAN.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura deUe inter~
rogazioni pervenute alla Presidenza:

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro della marina mercantile, per
far conos.cere se risponde a verità che la so--
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cietà SLiRiE.NA. di navigaziane esercita la
linea 5 (Parta Empedocle~Linos.a-,Lampedusa~
Pantelleria) sulla base .della velacità .di navi~
gaziane di 1;2miglia, mentre le re1ative dausa~
le della canvenziane stabiliscano ,~he tale vela~
cità deve essere di 14 miglia (1254).

ASARO, ZUCCA.

Al Ministra della marIna mercantile, p:er
sapere se è a canoscenza che la società
SI.HE.N A. di navigaziane aUOI1quandioVUQ,le
rec~er.are viaggi peI'd'1lti, per incassa savven~
zioni, impane j,l recupero di detti via.ggi effet~
tuandali in ma do ed arari assolutamente im~
poss,ibili per il trasparta delle persone e delle
me~ci causando. gravi <Lannialle popoLaziani e
riscuotendo indebitamente le quate di .savven~
zione relative ai viag,gi «rec'uperati» (1255).

ASARO, ZUCCA.

Al Ministro. dell'agricoltur.a e delle fareste,
sulle ragiani che la hanno indotta a non ren.
dere pubblici nell'anno. 1957 ~ cantrariamen..

te agE anni precedenti ~ i dati ufficiali del

raocalta del grana, a mena che nan si sia vo~
Iuta ,e nan si voglia evitar'e di far canoscere
che detta rac,calto è infel~iare wl fabbisogno
nazianale: ciò che dimastroa .came l'i'nvita del
GcJtverno agli agricoltori di pradurre meno
grano sia stata almeno. aff.rettata edimpru~
dentemente basata sui risultati di anruate ec~
cezianalmente f.avarevoli. Chiede poi di inter-
ro.gare la .stesso Ministro. su .come possano.
giustilficarsi le importaziani di ,cereali in gc~
nere, e di grano in ispecie, effettuate anche ne]
carsa de,l 1957 ~ carne risulta da pubbl,ica~
zioni ufficiali ~ se è vera che in .Italia si pra~
duce grana in tale savrabbandanza da doverne
scaraggiare la produzione <1aparte dei nastri
agricoltori, senza dir loro quali altre colture
potrebbero. adattarsi in quetÌ moltissimi ter-
reni 0he, se non caltivati 'a grana, rimarreb~
hera, per la lara natura, impraduttivi a i31ddi~
rittura incolti cal conseguente ulteriore aggra~
varsi delle già disperate condizioni deHa no~
stra ecanomia agricola e dell'autentica vergo~
'gna nazianale rappresentata dal primato can~

Iseguito e cansalidata da11'Italia del dQiPo~
guerra, della disoccupaziane (1256).

FERRETTI.

Ai Ministri dell'interna, dei lavari pùbblici
e dell'agricaltura e delle fareste, per sapere
quali sanD stati i danni alle persone e alle co...
se caus,ati dal maltempo negli ultimi giorni
in Calabria, e qualipravvedimenti sana stati
pTesi a si 'prenderanna per alleviare le soffè~
renze di tutte le popolaziani interessate, specie
nella fas.cia janica, ave si contana numera:,; i
morti tra la pav.era gente (1257).

AGOSTINO.

Ai Ministri dell'interno, dei lavori pubblici
e dell'agricoltura e delle foreste, per conascere
l'entità dei gra'vissimi danni provocati dalle re~
centi piagge tarI'enziali in Calabria e 'Partka~
larmente nella ,già tarmentata zana dei Camuni
del litarale janica e delle savrastanti calline
della pravincia di Catanzara, ave vi sano stati
anche alcuni morti; quali interventi di urgenza
siano stati effettuati e quali pravvedimenti si
intendono. rapidamente adattare per riparare
gli ingenti danni alle strade ed ai centri abi~
tati; quali aiuti siano stati dati e si intendano
dare ancora alle famiglie delle vittime ed alle
pavere popolaziani sinistra te; quali pravvi~
denze si siano prese e si intendano prendere
per i gravi.ssimi danni all'agricaltura, anche
per quanta si riferisce ai pradotti perduti, spe~
cie nel settore degli ulivi ohe nell'anno 1957,
dapo diversi anni di mancato prodatto, davano
la sicurezza di un attimo raC'calto e di sicura
produzione di alia, tanta necessaria alla pavera
gente (1258).

SPASARI.

Al Ministro del lavaro e della previdenza
sociale, per canoscere quali criteri verranno.
seguiti dagli uffici pravinciali del lavara del~
la Calabria nella scelta degli Enti da segna~
lare per la gestiane di carsi e di centri di ad~
destramento prafessianali, da finanziare can la
legge speciale per la Calabria, e chiede He nan
ritiene urgente disparre che il programma di
tale attività, elabarato dal Ministero compe~
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tente, venga restituito agli uffici provinciali
del lavoro per l'istruzione dello stesso ai sen~
si della legge n. 264 del 29 aprile 1949 che
attribuisce alle Commissioni provinciali di col~
locamento la 'competenza a giudicare della ri~
spondenza o meno, in materia di corsi e can~
tieri, delle attività da programmare alle e:ffet~
tive esigenze locali (1259).

SPEZZANO.

Interrogazioni

clc?'/,'richiesta di 'risposta ,scritta.

Al Mini.sbo del tesoro., ~.Jer sapére q'Uando
si intendono pagare le indennità di licenzia~
mento dovute alla signora Tedone Angela ve~
dava Gorti da Ruvo di Puglia, previste dal~
l'articolo 18 della legge '9 luglio 19.54, n. 431,
già liquidate con regolare decreto.

La pratica è di competenza della VIU Di~
visione Sez. A. C. e porta il numeI10 di Iproto~
collo 7/118472 (3356).

GRAMEGNA.

Al Ministro dei trasporti, per sapere se non
ritenga necessario di sospendere l'ap'plicaz.io~
ne dell'aumento del diritto fisso da lire 500
a lire 2.500 p.er il trasporto dei prodotti orto~.
frutticoli, facendo altresÌ che con la progettata
riduzione delle voci tassabili di tariffa non
ne venga danno, con aumento anche minimo,
agli stessi, specie se destinati all'estero (3357).

MENGHI.

Al Ministro del lavoro e della rprevidenza
sociale, per sapere i motivi per i quali venne
a suo tempo nominato un Commissario straor~
dinario all' Associazione nazionale mutilati ed
invalidi del lavoro .con i poteri del Consiglio
nazionale, del Comitato central'e, della Giunta
esecutiva e del Presidente, senz,a che si fosse~
ro verificati gli estremi 'previsti dall'articolo
25 del Codice civile il quale wale la nomma
di un Commissario straordinario soltanto nel
caso che gli Amministratori non abbiano ri~
spettato l'atto di fondazione o lo Statuto o la
legge;

.per SBlpeI1ei motivi per i quali, con succes~
sivi decreti, il Ministro del lavoro ha proroga~

to per ben dieci volte detto p.rovvedimento, ri~
confermando per cinque anni all'incarico, di
per S'è eccezionale, la medesima persona la
quale, malgrado l'ampiezza dei poteri conferiti~
gli le la .entità dei mezzi economici posti a sua
disposizione non riuscendo ad assolvere i com~
piti assegnatigli, ha chiaramente dimostrato
la protp.ria incompetenza e inettitudine;

p.er s.apere per quali motivi il Commissa~

l'io straordinario non ha mai presentato i ren~
diconti e<:onomici e i bilanci all'Assemblea,
violando in tal modo le disposizioni dello Sta~
tuta associativ.o e le nOJ1medel Codic.e civile,
e perchè il Ministro abbia toller:ato tale persi.
stente carenza e inadempienza;

e 'per sapere se, tenuto conto del fallimen~
to di fatto della gestione commis.sariale e d81
conseguente diffuso malcontento esistente fra
i Mutilati del lavoro nonchè del rinvio della
soluzione del problema della trasformazion~~
dell' Associazione in ente giuridico, conseguen~
te alla rimessione in Aula del progetto di leg~
ge relativo, il Ministro non ritenga di sosti~
tuire l'attuale Commissario con persona ido~
nea che sa1ppia :provvedere al sollecito rii>ri~
stino del1a normalità o,rganizzativa e funzio~
naIe dell'Associazione mutilati ed invalidi étel
lavoro (335-8).

TERRACINI.

Al Ministro della pubblica istruzione, pelI'
sapere:

1) se è a conoscenza che il mausoleo de~
dicato in Gaeta .a Lucio Munazio Planco ha
avuto gravi danni per i bombardlamenti deI~
l'ultima guerra;

2) se, come ac.certammti t.eonici ricono~
,scono, è urgente ripararli onde non compromet~
te re la stabilità dell'intera vetusta costll'uzione;

3) se non ritenga corrispondente alla di~
gnità nazionale procedere ai restauri, che non
richiedono una somma .cospieua, a spese dello
Stato senza attendere le elargizioni elemosi~
niere di .altri Paesi;

4) se non ravvisi l'opportunità in occasio~
ne delle celebrazioni bimillenall'ie straniere di
fare urua, solenne commemorazione del fonda~
tore di Basilea e di Lione in Tivoli, sua città
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natale, avvalendosi della collaborazione del Co~
mune e di locali benemeriti cultori di storia
ed arte (3359).

MENGHI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere a che punto siano i lavori di accerta~
mento degli esperti incaricati di esaminare lo
stato e le condizioni delle opere d'arte e consi~
gliare le misure che valgano a rendere pos~
sibile il trasporto di dette opere, per tempo~
ranee mOostreall'estero; e se nOonreputi oppor~
tuno, con l'approssimarsi di manifestazioni in~
ternazionali all'estero, in cui prevalgono quelle
opere di pittura, che tali lavori siano portati
sollecitamente a termine, onde pOossa essere
realizzata, con tutta sicurezza delle Ooperescel~
te, la mostra, già annunciata nell' America del
Nord e dalla quale tanti benefici di ordine spi~
rituale, specie per quelle popOolazioni d'origine
italiana, possono ricavarsi (3360).

GRANZOTTO BASSO.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se vi siano particolari motivi, per
cui la richiesta della «Cooperativa ag'ricola
braccianti» di Filo d'Argentà (Ferrara) di un
mutuo alla Cassa per la piccola proprietà COIl~
tadina, 'P,er l'acquisto delle aziende a,gricole
« Garusola »" «Mandriota 8econda» e «Man~
tello di mezzo », per complessivi Ha 254, invec(~
che essere accolta è stata rinviata per ulteriori~
istruttoria.

L'interrogante fa presente che la pratica
non ha sollevato rilievi da parte degli organi
tecnici, e fu iniziata nel 1956.

Fa 'pure presente che questo ingiustificato
prolungarsi di una pratica, dopo che anche da
parte del Ministero dell'agrÌiColtura vi erano
state delle promesse tranquillanti, non potrà
non determinare grave stato di disagio per
quegli operai cooperatori ,che, solo dallo
insediamento stahi,le suJla terra eheintendon')
acquistare, possono trovare rimedio al perma~
nente stato di insicurezza del lavoro che an~
gustia i lavoratori di quella zona depressa.
(3361).

BARDELLINI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere a quanto ammonta complessivamente

il contributo concesso dagli organi statali per
la tournèe dell'orchestra del maggio musicale
fiorentino negli Stati Uniti d'America e per
sapere, in relazione anche alle numerose ed
aspre critiche che negli Stati Uniti sono sta~
te rivolte, non contro la indiscussa valentìa del
complesso, ma contro l'abilità dei direttori e
la scelta dei programmi, quali garanzie gl'ti.,
stiche erano state offerte o richieste o con~
cordate perchè si ritenesse opportuno conce~
dere il contributo affinchè una nostra mani~
festazione. d'arte all'estero arrecasse presti~
gio e non disdoro alla tradizione artistica ita~
liana (3362).

BUSONI.

Al Ministro del tesoro, per ,conoscere lo
stato della domanda di pensione di guerra
prodotta nel 1944 dalla signora Morri Irma
fu Luigi, residente a Venezia, vedova del de~
funto pensionato di guerra, Marchi Ferruc~
cia fu Gio Batta, posizione n. 32276 (3363).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, per sapere quando
e come saranno, definitivamente,' liquidati i
danni di guerra al lavoratore Albezzano Ago~
stino fu Pietro, subìti durante l'ultimo con~
flitto mondiale, quale emigrato in Africa.
Danni per cui ha finora ricevuto due aceon~
ti. Posizione n. 63744 (3364).

FLECCHIA.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
per sapere quando sarà provveduto alla cor~
responsione del contributo costante trentenna~
le del 2,50per cento ai signori Bo Giovanni
e figlio Oddino di Maranzana d'Asti, benefi~
ciari di mutuo concesso, per migliorìa fondia~
ria, dall'Istituto del Credito agrario per il Pie~
monte e la Liguria il 15 luglio 1953. Mutuo
estinto, con due versamenti, il 3 aprile 1957
(3365).

FLECCHIA.

Al Ministro dell'interno, per sapere ~ in
relazione alla ris-posta avuta il 31 gennaio
1957 all'interrogazione n. 2569 ~ se finalmen~
te il Consiglio di Stato abbia dato il richie~
sto parere ,circa la legittimità o meno della
sostituzione della Commissione elettorale del
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comune di Tivali can il Cammissario strao.r~
dinario a quel Comune, e ave tale risposta sia
stata data, quale ne sia il tenore (3366).

SPEZZANO.

Al Ministro del tesaro, per sapere se è a co~
no.scenza che il signor Geraci Antania, da Ni~
cotera, in provincia di Catanzaro., da circa due
anni attende la liquidaziane della sua pensione,
stabilita can decreto ministeriale n. 2739346;
se non crede giusto dispo.rre perchè la liquida~
ziane in parola nan ritardi ulteriormente e
l'interessata sia accantentato con l'urgenza che
il casa richiede, essendo già trascorsi due anni
dalla emanazione del decreta stessa di cances~
sione (3367).

DE LUCA Luca.

Al Ministro. dell'interno, p,er sapere se è a
conascenza che al signor Ripepe Eugenio, di ri~
tarno dal Festival mandiale della giaventù, te~
nutasi a Masca nell'ago.sta del 1957, è stato
ritirato alla frontiera di Tarvisio il passaparto,
rilasciato.gli dalla Questura di Catanzaro.; il
motivo che avrebbe determinata il pravvedi~
menta stesso co.nsisterebbe nel fatto che il
passaparto di cui tratta si nan presentava il
visto per l'U.R.S.S.; è da sottolineare che tale
visto era rego.larmente arrivato alla Questura
di Co.senza, comune dove il signar Ripepe Euge~
nia risiede e lavara, e ciò mentre il Ripepe
stessa aveva raggiunta a Roma gli altri aele~
gati in partenza per il Festival, canvinto che
l'ufficio di polizia di fro.ntiera fo.sse a cana~
scenza ~ carne del resto era prevedibile ~

dei vari visti attenuti dai partecipanti al Fe~
stiva l medesimo; trattandosi di un caso di per~
fetta buana fede, se non crede opportuna di~
sparre che il passaparto, attualmente in pos~
sesso. del Ministero in parola, sia restituita al~
l'interessata (3368).

DE LUCA Luca,

Al Ministro. del tesara, per sapere i mativi
per i quali non è stato ancara concesso il mu~
tua per il seconda lotto dell'edificio. scalastica
di Serra Pedace (provincia di Casenza) (3369).

DE LUCALuca.

Al Ministro. dei lavori pubblici, per sape're
i mativi per i quali non è stata ancora concesso
il cantributo di lire 50 milioni chiesti per la
castruzione dell'edificio. scolastico di Spezzano
Piccolo (provincia di Cosenza) (3370).

DE LUCALuca.

Al Ministro. del tesoro, per sapere i mativi
per i quali non è stato ancara cancessa il mu~
tua di lire 50 milioni per la costruziane del~
l'edificio. scolastica chiesto dal comune di Spez~
zano della Sila (Cosenza) (3371).

DE LUCALuca.

Al Ministro. dei lavori pubblici, per sap'ere
i motivi per i quali a distanza di 5 anni non è
stata ancora concesso il co.ntributo per la ca~
struzione del cimitero. del camune di Spezzano
Piccolo (Casenza) (3372).

DE LUCA Luca.

Per lo svolgimento di interrogazioni.

AGOSTINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

AGOSTINO. È stata testè data lettura di
una interragazione, alla quale vo.rrei che si
de:ss,e {,arattere di !Urgenza. Riguarda le can~
seguenze del maltempo in Calaibria, dove sì
sona avuti died morti, molte distruzioni e dan~
ni gravissimi. Vorrei che con la massima sal~
lecitudine si desse qualche notizia su quello
che si è fatto e anche sulle cause di tanta
sdagura.

ROFFI. Domando di parl.are.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROFFI. Dal 9 ottobre ha presentato un'in~
terragazione (numero 1216), àl Ministro delle
finanze su alcuni ,sfratti a cui sono sottoposti
dei miseri che abitano in edifid demaniali,
pagando anche l'affitto. La questione è molto
urgente, perchè si provvede allo sfratto for~
zosa di questi poveri infelici. Pregherei per~
tanto l'onorevole Presidente di sollecitare il
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Gaverna affinchè pO'ssa rispondere passibi1men~
te entra questa stessa settimana.

PRESIDENTE. Prega l'anarevale Ministra
Del Ba, in questa mamenta presente, di ren~
dersi interprete pressa i Ministri campetenti
delle richieste dei senatari Agastina e Raffi.

Per l'iscrizione all'ordine del giorno
del disegno di legge n. 378.

P ALERMO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

PiALERMO. A norma dell'articolo 32 del no~
stro Regolamento, chiedo che il disegno di leg~
ge n. 378 di iniziativa dei senatori Pa~erma ed
altri: «Trattamento di quiescenza e indennità
di liquidaziO'ne a favore degli ufficiali di com~
plemento e della riserva e sottufficiali non in
carriera continuativa trattenuti in servizio vo~
lontariamente », venga messo all'ordine del
giorno dell' Assemblea. Faccio presente che
questo disegno di le~ge è stato da me presen~
tato fin dal 12 febbraio 1954 e fino a qU1esto
momentO' la 4a Commissione di difesa non l'ha
preso in esame.

PRESIDENTE. Le faccio presente, onore~
vole Palermo, che il secO'ndo comma dell'arti~
colo 32 dice: «Scaduto il termine, il disegnO'
di legge viene iscritto ,all'ordine del giorno e
diSicusso sul testo del proP0'nente, salvO' che
il Senat0', su richiesta della Commissi0'ne, n0'n
c0'nceda un nu0'VOtermine n0'n superi0're ai due
mesi ».

Ciò premess0', pO'SS0'assicurarla ,che nella
seduta di domani, d0'P0' ave'r sentit0' la C0'm~
missi0'ne, sarà presa una decisione in merit0'.

Ordine del giorno per la seduta di mercoledì
27 novembre 1957.

PRESIDENTE. Il Senat0' t0'rnerà a riunirsi
d0'mani, merc0'ledì 27 n0'vembre, alle O're 16,30,
C0'n il seguente O'rdine del giO'rn0':

L Elezione c0'ntestata nella Regi0'ne delle Mar~
che (Umbert0' Tupini) (Doc. CXXXVI).

II. Svolgimento della interpellanza:

SPEZZANO (MONTAGNANI, DE LUCA Luca,
MARZOLA, MARIOTTI, GIACOMETTI, CERUTTI,
SAGGIO). ~ Al Ministro dell'industria e com~

mel'cio. ~ Per sapere se risponde a verità
la voce di un prossimo aumento delle tariff,.,
elettriche e se non ritiene 0'Pportuno, anzi
necessario, avvertire il ParlamentO' prima di
qualsiasi decisiane.

Se nan ritiene che un eventuale qualsiasi
aumenta nan 130'10'n0'n sarebbe giustificat0'
dalle reali situazi0'ni di fatto quant0' danneg~
gerebbe c0'nsiderevolmente le finanze dei C0'~
muni e delle P0'Polazi0'ni e faciliterebbe un
ulteri0're aument0' del C0'st0'della vita (289).

III. Seguit0' della discussi0'ne dei disegni di
legge:

TERRACINI.~ Rilasci0' dei passap0'rti (37).

Sui passaparti (45).

80 elenc0' di petizi0'ni (Doc, CXXXIl).

IV. Discussi0'ne dei disegni di legge:

1. Lussu ed altri. ~ NO'rme per la inclu~
si0'ne dei comuni di Trieste, Duino~Aurisina,
Monrupin0', Muggia, San D0'rlig0' della Valle
e Sg0'nico, nella regione Friuli~Venezia Giu~
lia, per la elezi0'ne del Senat0' della Repub~
blica (1479).

Modificazi0'ni alla legge 6 febbrai0' 1948,
n. 29, per la elezi0'ne del Senato della Repub~
blica (1952~Urgenza).

2. STURZO.~ Modifiche alla legge 6 feb~
brai0' 1948, n. 29 «N 0'rme per la elezi0'ne
del Senato della Repubblica» (125).

3. Modificazioni all'articolo 238 del Codice
di pr0'cedura penale (1870) (Approvato dal-
la Camera dei deputati).

4. SANTERO e SIBILLE. ~ Nuova regola-
mentaziane del periado di servizio degli as~
sistenti, aiuti ed ostetriche degLi Istituti di
cura (1880).

Deputato GENNAI TONtETTI Erisia. ~ Du~
rata massima del servizio degli assistenti ed
aiuti ospedalieri (1924) (Approvato dalla la
Coml11,issione permanente della Camera dei
deputati).
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9° elenco di petizioni (Doc. CXLI).

5. Durata dei brevetti per invenzioni indu~
striali (1654).

6. Attribuzioni degli organi del Governo
della Repubblica e o.rdinamento della Presi~
denza del Consiglio dei ministri e dei Mini~
steri (1688).

7. Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Isti~

tuzione della provincia di Isernia (1902) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

8. MAGLIANO.~ Istituzione della provincia
del «Basso Molise» (1898).

9. Deputati SEGNI e PINTUS. ~ Istituzione

della provincia di Oristano (1912) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

10. CAPORALI. ~ Istituzione della provin~
cia di Lanciano (1451).

11. TOMÈ ed altri. ~ Costituzio.ne della
provincia Destra Tagliamento con capoluogo
Pordenone (1731).

12. LIBERALI ed altri. ~ Istituzione della
provincia del Friuli Occidentale con capo~
luo.go Pordenone (1770).

13. CIASCA.~ Costituzione della provin~
cia di Melfi (1896).

14. SALOMONE. ~ Istituzione della pro~
vincia di 'Vibo Valentia (1913).

15. CIASCA. ~ Decentramento di uffi.c,i dal
capoluogo a centri della Provincia (1202).

16. Disposizioni
.
sulla prO'duzione ed il

commercio' delle sostanze medicinali e dei
presidi medico~chirurgici (324).

17. Trattamento degli impiegati dello. Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres~
so Regioni ed Enti locali (141).

18. Tutela delle denominaz,ioni di origine

O' provenienza dei vini (166).

19. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosiddette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

20. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

21. SPALLINO. ~ Interp'retazione autenti~
ca del decreto del Presidente della Repub~
blica 19 dicembre 1953, n. 922, in materia
di reati finanziari (1093).

6° elenco di petizioni (Doc. CXXV).

22. MERLINAngelina. ~ Norme in mate~
ria di sfratti (7).

23. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

24. Deputato MORO.~ Proroga fino al 75°
anno dei limiti di età per i professori uni~
versitari perseguitati per motivi politici e
decorrenza dal 75° anno del quinquennio
della ,pos~iz.io'Thedi fuori ruolo per i p'rofesso~
ri universitari perseguitati per ragio.ni raz~
ziali o politiche (142) (Approvato dalla 6a
Commissione permanente della Camera dei
deputati).

25. TERRACINI ed altri. ~ Dispo.sizioni re~
lative all'esercizio della funzione di assisten~
te per coloro che in conformità dell'articolo 6
della legge 23 giugno 1927, n. 1264, hanno
conseguito il certificato di idoneità nell'arte
O'dontotecnica (866).

V. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche
di aLcune disposizioni del testo unico deil.le
leggi di 'PubbJi.ca sicurezza, approvato con
regio de,cl'eto 18 ,giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (13,5).

MO'difiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del

testo unko delle leg1gi di pubblica 'sicurez1z1a,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei ReSQI!onti


